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: Per tntta Italia fianco di posta 
j pei-^l'Estepo,lfe,fipes0 ,41 posta in-pjù. 
,,Ù pagamento ,faUcipato del prèzzo ;d'abbonamento per l'Intera 

annata di diritto al dono dell 'lllustratstone Popolare . 
'l'fl^amenti tìntitìipati.Bi,conte^glahò;per trimestre. 
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Inserzioni di Svvlsi ^fta|;o,;UfltóÌIÌiièÌ^Wìvtite,a.qéàte^ì^S5 U 
linea, Q.upaaiu di; tìiieaiin^tesjti^o., * ^ ^̂  ' i 

Artioòll̂ ôĵ Qianî ^̂  fin?a- ' 
Non si fa conto ninno degli,apticoll anonimi e si ièspìnKono ìe'let-
. tere jionjaffranc|io. ,. 
i kàhòso'riStl aiìofê  àooéltati per la stamina, nott si i'esiUuisoònò, 

Ufflolo delia Direzione fa^Ammìnial-fftz.'-è .in: Vla-aai^^x^i? mi'IWj' 
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'^ìsgraigin^nte i ggH^Ji^bii di, 
ièri non SODO cbe troppo giustificali.,, 

,,Le '̂,,trasmissionl. lelegraliche qxjatìVìi 
tunque disordinale ed alcune anche in' 
rijard̂ q̂ Ren ip^errjjzione delle linee, sono 
l̂ :iUÌ\a igrayità inf^ntrastabUe^ e vetî  
gonp ;accolte dalla Borsa con Tortissimo., 
ribasso.:*5 î .̂;̂ -'- • - ̂ ^̂  ••. ':" ^ ^ 
^Siòflza la pretesa df' iégèeré de 

meglio degli al tri nelle liausé ììell' at­
tuale agitazione, ci piace tuttavia rì-
«niamarei alla memona.,dei nostriJek 
toi"! CIO Che abbiamo scritto non ab-' 

^ . . I - • ' ' • ! • • ' ' ' • ' 

pena l'annunzio della candidatura di 
Hpbenzollern al Irono di Spagna veM'e.' 
a^ponturbare l'idì))lo ili;sp.cranzé, pa­
cifiche iin,mezzo^ alle quali trascin^vasi 
avanti l'Europa. Non senza disegno di­
cevamo « f/'asà'watfasi, », poiché dai-
Tesame illuminato e prudeinte dèi rap­
porti creati fra !& potènze dòpo^:il 
1866 era convinzipnp di t^ttlcheuna 
pace duratui^a non si fjoteva. ragione-
vóìménto sperare. Si ^aspittayàno le 
occasioni, che non si Cecero attendere 
di.molto. P g poco non si è manìfe-i 
stato lì incèndio a proposjtp, del Lus-
seoibargog^tec il'.layfl:^ìó-alle al-
ie|ipze non era bastantemente inoltrato^ 
I4 destìhaziSne di Gramiiìont ^ Vienna 

: ' • - • 1 , - . - I ' - ( . ' J - ' - , * - ' 1 , 7 

e il successivo suo avvenimento al por­
tafoglio degli esteri nel gabinétto di 
Ollivier, non fui;iqnojhe altreltante ri­
velazioni di ciò, che naturalmente riònf 
si''dichiàr9, ima che rftfn"per'quyto^'è' 
meno reale. ' 

;ÌÈ" probabile che a Berlino se ne 
sappia,qualche còsa se la stampa,̂ ber^s 
liiie^e quasi luUa è concorda neUri^f 
n r̂;e che la candidatura dell' Hoheri-
zolìem non sia che la causa occasib-
naie di un conflitto che in ogni caso 
avrebbe dovuto scoppiare. ' 

•Intanto^i^are che se^là Prussia, si 

biiighe prussiane phe ĵl̂ gettano 4iî mez20 
alle, yioen^e di nna guerri^tti^^ioenté.i^, 
' '^h^^M^P^^Mn^mr Ahenzeitunp organo 
^W^I^^?9.:dJ5e:. ^ ^ , :; -

< Gli H' henzoUern al dispoogono a 
ìm^m^^}^ ^PB^^Jpk Cobnrgo,; i ^uftli 
fin ppoo fa fDrniyano /soprani ad ogni 
PW^^^^S'»^ "chlecleva.: ,. •-• i. ... 
• . *Non Bi^p^trebbo; negare ohe ̂ la ma? 
Hm tra JigProMia; e U gpagaa.aoix 
sia stata «bilm^g,^^d(,tta.^ 

^i^tttaatj^ng||J|t il principe Leopoldo 
niro j>WÌ|iJ||^?.E?3P "^laì^prQna^iSp*. 
"''-'•-' *̂ gna „nà^oro4e^|ino mal,s^g^,r Imperai! 
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buìrsi la proposta di:quella candida­
tura. Dra dunque cSe il perìcolo di 
ìguerra sembra sedato}; si va formando 

zione volle dentare un'allfa pr^m i?er 
appello Domìnatlè sulla proposti ifnon 
passare alla dMos îoiie t§|n^àrtìcoÌi^^ 

fltm 
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àicrboneVp^^llè' è 1-

1̂^ 
» 
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éhé faooMÓo Uvorar poco, tiia non 
facevano né aspettare diligi 'mfi?Ì,jD.à 

una ODiDione più, calla ed MparKalé ie tale pl-dposta'risultò rtspìntaappflnà ^f'^^t^'^^H^'^fi''^^ 
.1 '̂,' ••fv,^.. .. y^'if,!^^'^ ,,.,;.̂ t̂ |fJAn y_ •..,^",.sX., .-•.^-. Muti'^f-•••.•• . .• ROO lire. • '• mm • • • 

provocazione,tenQ%Pa,^russia,.b^^. tazmi^JeU>rl.1l5i^c9n|rma(ii^oto^^|!^l-.j „^ negan te 'drLtósVàik;' 
che poi gesuiticamente negala, meutre vì^>crissi in un'ultima mia suUa lotta ioVeite, per non so più %ale affare, 
la/Francia j)rocéde(ff^à viso scoperto, ' chl'lf; prepara per la convenizìone sulla 'depositare èfo somma" héll^OTrdQlSò 
e con baldanza si, Hg senza sotterfugi^ B*pca., ; / . S. ^ ^ . < 
ile, insidie, anzi c^Ttroppo poca di-'j 
plomiizia. ; | p POPOLAZIONI E GOVERNO 

Per questo alloótìtàmento del peri-

.1 

tore N«polflo.ne,.̂ t̂ Jieri,nn ĵ!;n ŝi»nci>oo 

^b|je,CanoelUer64^U*Gon|^epa|pn^,d*l 
nord volendo ay.ere nn agente prussiano , . ^ , -
^ W ^ é v P * ^ ' d a r g l i il :,uo,mftWa,il M ^ giornale ipj|rialista: noi a P 
ordine,:Masi messo del tutto |up?i,dl^^»tamo riportato.un|;^grande vittoria 

•&è$h'. : : . :. > -
.l\^Vf)ìhèothe di,I«Ip!natìo,rorganapvù^ 

|S|?eate d̂̂ Uâ  Bayìera ,.oon8ÌglU,,,aÌk 
Gamer̂ Vàl̂ iiJjljpolo bavarese di vegliare 
|l5'fi^atntto|yj^ut^r8Ì,in osso di guerra^ 
\T^m Franpil e U .Prnpsia^ ad,eseguire; 
1 trattati mUitari. 

«Ques.ta l^tta,, di.oe il foglio optato, se 
dovesse im^egnap, non rigaardfi men»-
mament^-la ^G f̂n̂ n̂ia in gen^r^le,; e 
meno poora la Baviera in partioolare. 

« E* una èoerra che la Prussia farebbe 
ia un interessa dinastìoo: spetta dunque.' 
a lei sola cayarse^ come potrà:,noi npu 
ò^eotriarao. . 
: La/Gazzetta, poiìojjre dì Kamslo^ 

.^fi;«; si espi:imefnellpìistessOf^enso,^^,^ 
I ^ V P^^mii: «»̂ * dice,! nô §]pî ||Ke8 ̂  • 

MP- ^P.^WM^^'^ pontpibuiee^cì̂ iina gner-; 
ll.°h^ ^ ^Saf^ia ; M^-aprende nel solo, 
soppo di cofeeiye û ^̂  me ĵ̂ î deU# 
S^MMa^v^ '̂ P̂ ^̂ »'?*»̂ ^̂ ^̂  sul traino 
Spagna. La Ga?mapia 4elàSudf:dÌ9^^|Si 
manere estr^n^a agU ̂ y^ye îmenti ohe li 

èótòibiBfinlhte ài mtìi V opinione W ; Legge sì nella Gazzetta dlfWpolo^ 
« l l U c h e r ò , ed^èJÉtta Unta di co-^ dì fìr^é:' 
ìór diros^. Pòco manca che pai;IaQJd Not^em» ohe nei,.v|Pglia-' 
^elU mediaaiqpe ( ^ m ^^msà^m^^^Pv^'' oggi la lìtaiùa oai^t^ nev 
trice, dell'Italia essi; non gridi comeJ giorni scorsi; ma ppicbà le opngiiJeraT 
Gualche eioròile irarii^rialista; nni aĥ î zìoni astratte acquistano slraordinario' 

senza spargere UDa'gòccia di sangue. 
Maio vt̂ pià la vitlolia è conseguenza 
della poca pouderatem^juii la Prus­
sia sFéb^'laiiciatà i|?qu&to tèiitalìVò 
ii'una sua candidafc pel trono f i 

K y t ó j o ft^i irapTOduti tracoiuidi . . i^P^^- -0-- -•rr^i^^iJ'-r" .'^y^ì^^::»^'- ""^r-,^^ .Km^^iìf^SS^^i^r*^ l̂ v̂?»?*«? 
borsa di questi giorni banpQ costato a^ridionali. Egli rleac^ ad pttenerÉ(,̂ ĉ ^̂  

zioni astratte acquistano 
valore quando sono appoggiate dai f||U ĵ 
ooEÌ racoonteremo tre aneddoti, giunti a 
'nostra notizia, e obe valgono a dimó.. 
strare anch>ssì, esempi nomnpi fra,mille 
ohe tioti ebbero Boeglieffiane, la faoUUfc 
con (Sul U governo si mette, per cose da 
DuUa, JQ nrto con le popolazioni, 

Tìtip è un intelligente e modesto ope? 
d^lle provincia raìo dì un o 

uoiw icuuna, tuo pareva aoversi pre- ' ' ^ ^ ^ ^ --'^^^ "'^Mrf^'^^i^^ei^ 
sumere perla imai^^sAtazianedei l ^ ' " ' '̂̂ ^ °^*^?;,-^|p^^*''^° ^^^?M 

^provvedimenti fiuauS!'So di qualche " " ^*^^o^'^fm f«nch^^i^mie^ 
ageula di cambio che ha dovutol^ag^q • " " ^ ' " ' ^""^^"'^^ ^^*"° ^ ^ ^ P « M 
differenze assai vistóse in séguito aigli 
ultimi ribassi. 

L. I 

Una vita preziosa si è spenta in que-

^i^ 
scontralo tutto, collaudati, come dicono; 
i lavori fatti, Tizio mandò il suo conto 
obe ammontava jn tutto a 4 0 500 lire. 

^ ' I . j ' ^ 

Aspetta una SQttìmBDe, «spetU dne-̂ ^̂  

BUC^""" --gì* inviati per vpu.t.» u. uu^i^u^ E -- .<%-^^^^Ì9^^^I::Ì^H-^-" 
.di: Genova lai coroni della Sicilia, e i^i i ̂ « '̂̂ «ttte risponde che icriverà t . ^ ^ 
'^^-timase sempre esule a Torino tino alla " ' * ̂ "*"'° " " ' ^ ' ^ "*'" '"-«- '^'' '" Ì:^i-^^.m 

^̂ ;«m altro mese. Tìzio 
aye^ bisogno dei^ipo franobì̂ ôrJU ôam-̂  
P?f.??*» della Jmiglis. prega il sindai^ 

liberazione della provinde mericliònali; 
_ „ . ^„. ^ ^onoralo ed amato per la dolcezza del 

;a PranoiWla Prussia non può^^^aserie. suo caraitere^é: la bonlà^ e lealtà d l̂ tendent^solÌecilaì,dD 'W'r^v.iì.. (^;.. 
,che,Ero|i^te^ole^;jn^ls6i^oche.ques^iSf^^ .nn. . ' ' ; {«'^«^««^t^lMla^ 
. t i in*.r lm| |g | . ,^ , volta.,Bel!:^ao posto; 
natnî al;̂ .i piccoli §|^i,^pq|i;^bberp,8bar 

• • : . ] 

Sttfdiài^lFI^rendèr^ tempo ne abbia il 
sutì-perchè: Daf quanto^ seri vBn^flì or­
nali dei vari SiStr tedesarvrifmt^ 
l altro che disposti a sefluire cieca-. 
mm ogni prog t̂f^ arrischiato ,d§ir̂  
r^gemonia prussiana. ' 

<rII cambiamento precipitata della si-
tuasiqne politioa europea, obe giorni fa' 
era tutta alla pace, ed oggi tutta-alla 
guerra, è ancoraf̂ optfra deìte PrwsiiV?. 

: . ^ ^ i im.g iU?IW?i della .dinastia, 
:%A*:?̂ P.Î «°2el*epn fprono il solo roo-i 
vente d̂ Ua gnerra : ora^noi assistiamo 
*Up̂ :ste9so spetUoplo: T ambizione prus-; 
aiana, ynol mettere uoo de' propri agonti 
«ni trono di Spagna. 

.̂jhlalgrado le SisaioDrazioni dei gìorr 
ttaU^.offlQÌo8Ì di Berlino, iioi non crede? 
remo mai elie il eig. df Bjsmaik e il 
suo padrone siano, estranei alla oandi-» 
datura del principe Leopoldo. 

«Il fatto, per esempio, che VAffemta 
Wolff (agenzia prussiana) non diede, sul 
prinoipio di questo affare, alcuna notizia 
della burrasoa, che minacciava a Parigi,. 

luto nascondere alia Germania più lun­
gamente ohe gli fa possibile le nuove 

SUO cuore. 
^ Torna iu:i^®aji^ c^dida^^ra di ufl 

razzarsi delle armate stanziaU.^cbe;^yaJ''R'^*P' / ^ ^ ' f ^^''^^ ^'^^'*'*'°° ,f' 
sono obbligati di.mantenere;*'aoilevare ^P'^"^' ^̂  *̂ "**® *̂̂ '"̂ '** *̂=*̂ ®̂ '̂  ^ '̂̂  

. . ,,B., .,„, fi« ere, ,,8o.aevare maggior parte delle, potenze, e sarebbe o,9« le PPpoUaioni dai carichi esorbitanti 
che la Prussia fap^aarn.soprani,essi.» 'lSolo mezzo di impedire nuovi con-
! Ê  tttfUngaaggio tutt^ altro cheJJillfe.^A^ condurre a scioglimento la qùe-

.nisaono coil'ideV detpmsioÉi; iincbe n^^ stioue monarchica,icbe prenie taiito al 
flpaai, che r intiera Ge?^ania sia dispof; "'*"'• -"•'— ~- -̂ ^^ ŝ̂ "̂  " 
sta di seguire la Prussia com'è è ria?! 

^Vitalmente: «e, come oÌ «nnunzi|;il te-' 
legcafo^ ai verificherà U rifiuto'di®arte 
d| re Guglielmo, di ricevere' Be&dètti 
à̂mbaacìatD|?e di Franoìa, ì« cose ci'aém-
brano arrivate- a til'pUnto che^lgtìi oon-
.gettnra cadrà ben presto aottti 3ji,̂ bàtto.̂  
Simo dei (atti, » 

• H " » " 

a. 
COI^RISPONBENZA 

partito couservaiure sèaguuolo! 
Alia Camera oggi, sèébncio'ir sòlito:' 

la destra era poco numerosa, mentre 
era abbastanza forte la sinistra, la quale 

.8or§,^^s^,t(pmaateJo. 1̂  chiusura della: 
discussione geperale sulla legge della 
Riscossione delle'impòste. . 

•̂Siccome però il ministro ha diriUo 
di essere udito anche ad onta della 

ì 

bei vocabolo della nostra biirocrazi*) del 
buon Tizio. 

S ? ^ . P " " ' * "l^" «SttW "̂*» senza ohe 
5ià8ì avuta risposta.'AÌj'cra.r operaio, 
méitda una supplica e sMntende ohe non 
chiedeva altro che ciò ohe gli spetta^ 
di diritto, a Firenze, che "restJ» come 
:l»||« io alti^^carte seuza risposta; Chf 
>ÌaMf-non c'è' altro ohe i^jojgersi aj, 
^deputato del Collegio;.ed ècco Tizìtì^J 
.oiÉ>tì̂ Ì̂P oinque'meai, ohe suf^lìca' i ì ^ 
putito perché 'Supplichi iJt|aìi|||terroff 
gU faccia pagartf î̂ auòi cinquecentgu^,^; 
;ì|( alméno cfee gli faccia sapere qualche 
o o a J , . ' • • • • • : ' • = 1 ' •• • • 

Il deputato''trasmette T inoart|men^o 
^8egn|î ||irio i vocaboli della burocrazia) 
alla Direzione general^fdeUe gabeUéî  
d<iii]andah(]o una risposta per poter^ óo 

-•' •- I I I 

Firenze. \i ìmlio, 

Sellava fa.re un luijgo discòrdo, COn 
quella facilìffcW'gli è propria, du-
M ^ il quale,'ÌQtorrQHo^spesso dall^ 

Se da una parte il pi|bbh9pha,giu-|sìnislra,, i banchi di destra,comincia 
dica^p: iin ,PQ'severamente tfrdurezza^Krono a popolarsi. Però essenclosi pre-
dei linguaggio dei mi^àtri"fraìicèsrar[^^ ima propoà di rinvio dellì^ 
Corpo legislativo coSlro la candidatura ^ legge allò studio deiia^Commissione, il 
del princi^e^ilohenzollern e contro la naìuistro Sella spiegò chiaro che ciò 
Prussia, dallKaltra non,ha tralasciato di-'siguificaya respingere la'legge; e fatta 
Mtt*^^»'̂  *̂  smania dì avventure che-^la,votazione per appello nominale ri­
agita il governo'prussi^nò;-ai quale é sultarono voti pari, quindi respìnta la 
ormai fuor di dubbio che deve atlri- questione sospensiva. Allora l'opposi-

^ - • - r . L 

ì 
:•! 

A 

domanda dì chiusura^ sarse rò&Ì)SvÒtó "^T""" *^!!l^^ A'^Ì)^" "'"^"f 
' ""t»''"^^ non vienê ì̂ siiaSsà il deputate sprm di-̂ i 

rettamente al sig. ^p|i«{(,Jl quale r^^ 
.fppijdo tWco et ?>ntw ê?ia?«;''e'̂ confessâ  
iCl̂ e, U buon TÌHO avev?k un sacco dii 
ragioni, che doveva essere pagato da 6 
mesi, ma che rìntendente di finanza* 

inon ne aveva pi*i scritto al ministro;^ 
%U'sarebbe dunque telegrafato, perchè 
riobiejesse il mandato, tri modo che tra, 
gwindici 0 venti giorni Tizip, avrebbe 
nsooBso il suo..,, ''' 

i • 

Sapete che cosa dice Tiz|^.,,ìl quale 
non ò obbligato a comprendere tutti 1 
'̂be^efiu della costituzione 9 diae obe si 

• * • ^ i , • • • • 
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Stito; ma oasò raro! d '̂pòslrò p | r del^ 
dovèr6.>yìnteiidèQtg ' dì ^finanza' tìorìvé' 
al fllndaeo del paesé'^lt appariMe lì 
negoziante, e gli '(!ìce pressò « ĵ ono oòA : 
?v'vértà iV Bì̂ nop Caio, òhe hk 'aèpoflitita 
di pia, e èbe sarà lìiiindl spedito un 
maiidato à^^uò'favBreV aMèlvè Ì IPÒSÌÀ' 
rltirara-la somma'che gli spetta. 

•^ Tanto meglio, esilama C a i ^ d M o 
riceve la lettera del''sìnditìo.'Se m 
ohe, aspetta un mése, due, quattro, noti 
ai Vede alcun Éuandato, 

Allora egli pensa di sorivere al sin­
daco: < aiàoohò^sî ;«, riscontrato obe lu> 
depositato più del dovere, non ci »»-
rebbo modo di avere quel tal màn^iita' 
ai'euPelììt ini parlò nella suii lettarf^el 
tìrtiiMi, anno tanti!» 

Il sindaco^ sorive sùbito alPìnteii|lnÌ«^' 
di' finanza ,ricórdandd^i?*:ti è rióco-
mandàWdó U mandato per Càio, Indovi­
nate un pol̂ èliè' còsa rispónde 1* inten­
dente i Risponde inho l'affare era per lui 
^Uttp nuovo (e badate che la^riraa let-
àter«'̂ 1%yeva armata' lòì'l );^tó^5i%^^-. 
rebbo rìsconti?àto sé il pVèieso erètto 
del aigiior Gaio^era legittimò, ;ÉyanquW-
Sto oasò, égli sarebbe Itato pagato.Una* 
bagattella da tirar iti lungo' per sei mesi. •' 

Sapete ohe'oòsa dice Gaio? Dice eie 
un* amministrazione dove si abnun^iy ad 
ûn tale obe gli si deve una somma, eripol 
gli 8^glH«i^^IÌr»M^^r^iÌf^ève et- ' 
'seré;4n predaiilìa pitì 'gi-ande oonlnsìonf ' 

Ed ecco un altro amico del governo 1 
Il tèrzo ariedàbto ò il : più bello di 

tutti. 
Morì in Messina, ill'èpooa del c6l6rà 

Sempronhj ohe campava'la'vha coh una 
paiono di cento é qualche 1ÌM i r a S é 
pagatagll̂  dallo Siato. Coafuf^be la di- ^ 
Bgràzia di ammalar* U 26 del mese;.e, 
naturalménte,-il 27 non polo andare a 
risonotere la mesàa: MorbiP padre, il 

^figliuolo, tìnico erède, non ^iàmiliario-! 
ehèzsa ma dèlia miseria patèrna, sì ̂ re-
sentòiilla tesoreria p^i^^lveré il nièso 
soadtìté eî dovutò ai^genitoré. '' ' 
.... T;̂  Affare gravai gli'aisséro; e gli di- ' 
mostrarono come qualménte occórrevano 
doBKaàde,é certificati, e dÌÌSiÌl£^ibni, 0 
tante itiHé da oocòrreî e una inòzza ri­

cama; di carta bollilifi^pov^bcióubfeir' ' 
||ifioè- ma sorivtì'contempSa^ameiilj*^ T" 
un deputato amitìd;» ohe vedesse- un pò* 
dì aolleoitare i^àrf*rtì. 

B ;̂iJl̂ 'deputato si mette ili mòto, 0 «ó« 
fiiinoìa nna corrif i^a^nza, e si-dbain-
da»«U'infelice eì̂ ède delle cetó lire 
|ÌHé su carte, dichiaraz!obJ4|a ' diòb'*-
ruzioni, tantoobò la pratica era già di-

l^ej||||a un grosso' volnniò !n quarto. 
, . A capo a Seiimesiî  il depitlto' M : 
^pattina si presentai crediamo, alla dì--
rezione del tesoro^^oaiP ufficio delle pen-

fifoni per sapere ae le famose cento IJre 
erano state pagate. 

— C'è una difflooltà molto grave, ri­
sponde impertur^ahUe l'Impiegato. 

r-~ Quale? domanda il deputato a cui 
parava di-averla superate tutte. 

— Sempronio ò tuttora considerato 
sui registri come vivo; e quindi non «1 
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OIORNAlMi Ì>M*M)OVA 
• ^ 

tìf. .3̂ ;̂ • 0?'ièa 

può pagare la mesata al suo erédé)flncll'è| 
«gU aoB ala taorlo regolarmente, X 

Opme rJmanefiSd Vqneato t>ajppreae 
tante della naztoDe dUelo voLìettori di* 
aovetif 6 dite anche qaile amlòlila pDÒ 
sussistere fra popolazioni e gùvernb al-

«".i'jji 

mi'^^' 
flAjiaiJé:- q « i f K Ì ^ » . • i" ^ o i 
gtPKio^iìatnrattneiite f^W dl^^l^bnll 

a qaesio atajtò p^ovt^lébrio eht lasolà 1 
porta apertii^sarÉlli^iie^ìè .di ks^^ 
speranze. Naniìsoevìt dna altnai^ione dif-

lorchòfiesto amministra quelle ooD tanta fioile eha B*d potuta superare soltanto 

fy..t^ 

fionfasione e disordina. 
ì 

• f fw i *^^ 

ik GiRSoiiRg DI mmk 
< 1 ^ 

mediànto i ooatantl sf<̂ rzi del Oo^|r(io 
e la saggezza dell* immensa maggioranza 
di^in SpIghòU. Degno d'ammirazione ia-
dubbiamenté àio spettacoìe dato almondo 

• ' intiero*^élna nostra patria attràve^ante 
Troviamo nel giornaii 8]^pBUoU la nn perìodo di due anni, in mezzora una 

nota che il ministro degli esteri di : tranquillità di cui non si trova esWpId 
Spagna ha indirizzalo a tutti i rap-; in ciròoatanze analogHò.neppnrj nella 
ipresentanti spagnuoli all'estero, per | flto*'** dei Popoli cbe »* ctodono|i più 
esporre loro i motivi clie indussero il *°°*'*^l|v . ! 
geoerale Prim ad offrire la corgnaal ' Nondimeno, ^opinione puhlìda «osV in 
priufiipe dì Hohenzoltern- Eccola:/ : ,I*pagn* pome air estero, reolama^ìm-
•̂  J . perioaamente la line di questa situaiìona. 

Stgttor amhasctatore, Air interno al drsidóràva ardentemente 
V.,E.09no8oe le importanti dichiara. | ̂ i coronare.l^iépm della rivoluzione^; e 

Blonl: ohe sono a ^ e fatte in sono aUa ' àiriàteroi Governi imioj hanno più volto 
Gort«Ŝ ^ opBtimenÌi,:JVil. gfegpo soorap,; j espresso,,,come V. E. ha ' pòlttto'sénza 
da S. E. il p^ idea t e del Consìglio dei. dubbio notEro, 1 voti elio essi facevano 

per la bonsolidazfone nel nostro paese 
d inua sitdazlone definitiva che ailon-
tani i pericoli di fu!tire oomplicàtloni. 

Talo è il fi-rttitìato eaito è h ^ il go 
verno spagnnWha cggillónore di por-

prinoipPlmjìoido i^ponzollern 
ringen^nilii^ti'lftflteBce'pnntó »ul tappo 
amichevoli delia Spagna ooUs altre ]^ 
lenze e, a^più forte; ragione, non può', 
nà,4ey» influire sai rapporti che queste 
possono i u r e tra! di loro. 

V. E. , bón penetrato delle intenzioni 
elle hlniio-gnidfìtff II 0overntf spagnuMé 
nella riaoluzioheljhe sta per essere ant», 
tòpoata i^tll'^Goftés, dò^rà ad esse uni­
formare la propria condotta per tutto ciò 
thèj;incitai faccenda, risguarda reseroì-
zìo delle vcstre fanzioni. Spero dal vo 
Btro zelò è dKllW^tra inteUigenza c f f 
sarete interprete fldelo delle intenzioni 
onde il Governo di S. A..,òidBnimato. 

Vogliate dapìettura al signor ministro 
degli affari e8terÌ|dÌ^uoato dispèclo, ri-
laiòiandogliene copia. 

Dio conservi V. E, molli àiitii. 
PRAXKDfiS SAGASTA. ' 

c o m l è d i f t ^ i i n o . ^ » e J|rtoàW.dU 

• 2.Ì||n,^;;dòòreg;,deViB giugno;,: ô ia: 
il qiliiiè il 0omìzìoi,;8grério del òireoé-
lifrìq ili Avalliao, ^IviiÉa^idl Avelliho 
:;è4egBÌAiente costituito ed ò riooQòsèiti 
oorotì jstabilimento di pubblica utilità, 
l l s r é a a serie di nomine nell'ordine e-
ijiaflillé della corona d'Italia» 

4. Disposizioni nel̂ jperaonale del notai. 
5.:Un elenco di dripHìoni fmo nel 

personale dell'ordine giudiziario. 

^ 4 J v q ó è l W M t u a j è giustissimo, ma 
WnoGV^Ma Wi àoverno iuteìare h 

ZZ£ 

• •O- - •£: • • i 

I J 

^ 

ministri. Eaponepdo ai rappresentanti 
della nazione spsgnnola 1 passf, fino al­
lora infruttuosi, che rtratio stati fatti allo 
soopo ài trovare un candidato al trono 
cai essi hanno rialzato in virtù della loro 
^%«^»Hst8jìlla sovranità, il presidente del ^^are a notizia del Governa di....: per: 
ijonaigllo manifestò loro che il Governo | j^ezzo di V. E., e non dubito che sarà 
provvisorio anzitutto, poi il potere e8e-.P60(jo|to..dj^,codegtj^ Corte colla'pitì'.;piva 
^̂ P̂ '̂*̂  ^ V>^ tardi ìlGoyerno dI^S.;A, '.soAàìitiiiione. Le reìnloni cordiàli^'cte 
U..fleggent> J^^^anp,o,nor,ato dì una fi- fortunatamente esìstono tra ,i dna paesi 
dtt^ia illiinitaia,,s|itoriz/.andpl9 aintayo^rt continueranno, viglio credere Siilld stes-
lare tutte Ja ti-attatiye nfitceasarie allo, go piede di intimità; giicohdJi meaè-
acopo dì ottenere^ ip .quUtipae^diJania gi^io' epî î ìì o^ Um -̂clè»imo Ssiierio di 
importanza, un ris^(t?to soddisfacente, 

àiunito dì questi .pieni ,poteri» il.ma-
Fes.olallo Prìpa aveva|,j|nieiradempiera alia 
(̂ ifflciie sua mÌ83Ìone, oltre alla pua alta 

PARLAMENTO ITALIANO 

ilAMERÀ DEI DEPUTATI ,S ^ 

oonservar-e oontlnueranoci ad ammaro il 
governo spEgauolo. 

11 qiiaie'.'in ciò ohe corcerne le sue 
relsziuni estere, si ò.̂ sforzato sinora di. 

rappresentanza polìtica, personale, anche ^jlspira?si *^ll*'opiniÓne ^uhbfioa ,. cornea 
rautoritàf^ii^grala di tolto-.il:^ Goverpo, la jjurò al banessere delli nazione. iV prm-' 
forza ghe dà l'unità d'opiniopi e:.d'i|zlp- | oipe Leopoldo ^ !ae. giunge aV! oocupara. 
ne '̂ e la. guarentigia, dei^,,,^ aesoluta; i l tro'nó spignuolV Cortes" 
Hs^arya, Si era dunqup autorizzati a 8pe,^,;sibAr*ne, sarà re ooslUuziouale cùlìì co-, 
i?arfl ohe, malgridp TJj;i>Uoe .risultato:- stituzione più'de'mocratica;(Ìi|,t^^^^ 
à^\ auo^^j^iv^l pa^«,,B^yì-^bbQ,ppt-ito.8or- che*esititono D Ì [)iÌ^Veitì' fi'iatitnz^ 
mptara , k 4 aorta^^i ,difficolM».e.giuR.; l f e Ì^ Ì Ìn i ^Buo'Gov^o'n>nÌfS!r^"a^^^ 

' gere,a^|pp9rre:4,S|^iooUeghi.4elGo quo dispensarsi dai; oontinUa#''ia' '0j^' 
verno ;ed a,;pr^?entare all'approva,zìone:^ becllre, oome-presecteaiento fa, alle,|-;, 
d |̂lfl pprt^s c o s ^ i n t i un oapdìdato.de- apìrazioni déifo spirito, pubblico ohe i ^ f 
gno^di oiqger^4^^^M°'*^ ''̂  Sp,?gaa. e càmbleFà per ìa venuta di nno stranièro; 

ipj^d^tin!*fampo accettabile a tut t i /g l luo- . che .occupa il posto di^^ptimoaiagistraìo 
miai del gran partito monarchioo Ìibaralo.^^"& ' ' !,•• - ^ 
Il'Ócv^rno aveva q^iesta,fìd|iciàf^iòhe;non.- ; Dal ruooitìnto ìn cui esso moiiterà sul 

MOIUiJ^^,Ì'CA.MÀJNE' •;• 
J M t f •" 

FIRENZE, 14, — LmQaeeetia del 
Popolo di,FÌ^enze rìprocluca ila notiziat 
delia oandfdatura del duca d'Àcsta e 
mtìStt'a di prestarvi fede. 

Sembra tuttavia ohe su quésto tema 
vi sia qualche discrepanza fra i membri 
dei Consìglio de;U Corona. 
- — Alle ore ulto delk sera ebbero luOr 
jgo •[& esequie del senutur» Leopardi. H 
oiirlào funebre ù partilo dalia casa del 
defdnto in Corso del Tintori. Una mezza 
compagnia di guardia nazionale preca-
deva il'oarro, mUiiìca in testa^ 
, • 11 òig. conte Cusati, ppfisidéhte del Se­
nato, ii sig. baróne 'Miloas<jiĴ  il signor 
dom,n;; pefùiszi, vice-sindaco di Firenze, 
e il aomtu. SciaUja^teuovftaòi cordoni 
dei feretro; , , '. 

/MoUi depui(.ti e;senatori seguiianoii 
cortèo, che ehiudjvtsi con una mezza 
oumpagnìa di guardia nazionale, e oa pa-

l U ' i W . - •"•' • • • , • • • • • • • • ' • ; * • 

leoohie Oi-rrazie. {itaiiey 
ì ; M f dLi,' l i . - Secondo li Pungolo' 
tìi: BUbiiirelbtì nei c&lanzureaa UQ Ci<uip6 

PXESIOXMZA OJtL rRKSIDBNTB BXANCHBEU 
Seduta d$l 14 luglio 

La sodata è aperta alle ore 13. 
ÀI principio della sedata dopo un bre 

ve incidente, awproposta dell* on. Laz-
zaro, al chiude la discusaioae generale 
del progatto per la riscossione della im­
poste dirette. 
' Sella (mioìatro) prima che deliberisi 
sai passare o no alla dìscusBione degli 
articoli fa considerazióni in difesa del 
progetto, rappresentandone la necessità 
la giustizia a la convenienza flaanziaria-
e amministrativa. Osserva coma la Ga* 
mera non potrebba dopo la varie passate 
delìberajsionì non eocettaré questo prò i-i 
getto che conoìlìa gì'interessi della fi 
nanza, dei oomunì, delle provinoie, e 
dalle popolazioni dei vari luòghi. ' ' 

C/ccaretii e JVi'tìoicraprf pongono olia 
il progetto aia rinviato alla òommissìoDe 
per nuovi stndi e modiiicazidni. 

Ad istanza degli onorevoli Bonfadinif 
Finzi ed altri addiviensi ali* votazione 
nominalo aopra questa proposta: avendo 
esso ottenuto 130 voti in favore a 120 
oontroVà respinta la proprsta scspenaivai; 

Sebastiani, ed altri chiedono cita non 
si passi alla dia3u8sione degli articoli e 
che • si voti snpra qneat» 'proposta a squit-

pii^Òprietà come ia vita e Vonore dei ct% 
fti(lM;.<> non .facendolo o affìlande « 
semplici indiyidal tale missione, egli sì 
Nòstra' debole od impotente, e scade 
nell opinione pcbblioal ->- É pereto chs 
noi oi sentiamo in dovere di protaatare 
contro la debolezza deir autorità che a-
vesse autorlz^.ato la indecente masche-
^rata, ovvero contro la tolleranza delie 
guardie dì Questura.a dei Carabinieri,i 
quali essendo passali per colà e viato 
quell'uomo armato non io hantio tradótto 

^tpriglone. Da qui non si scippa, o fa 
permessa dalle Autorità « le guardie la-
sdiàt̂ bno atai'e la sentinailf psrctiè dai 
Buperiori avvisate...^'ò albra il torto d 
dai superiori, o non fu pèt'méaso e allora 
il torto è delle guardie che non fecero 
li loro dovere di tradarla sacòl In un 
0SS9 0 nell'àliro il ^iàsilnò ci paro ben 

meritato. 
Speriamo ohe questo breve cenno ba-

8ierÌ& a far oelsara 1' anormailtà vergo­
gnosa, onda alcuno non possa rispon^ 
derci, che di questo paaab andiamo in 
JVen medio evo^' 

fjlt^Accadcnain dt Bovo len ta , Chiusa 
nei giorno 0 giugno la aessime Prima-̂ ^ 
varile deirÀcoademia, còlla . brillanta • ; 
plaudita lettura del oonta A. Malmigaati 
s«l.l[*r|pn^ento ,4 la Salirà ItaliamSr^o 
aGù^seppe ìiiusti» a ^ p m c ^ J e ia ao: 

pr^eparare 
i'a/oriperfdateggiare il centennarìo del 
Petrarca, SI recherà anche quest'anno 

\ ftlU tomba del Grande Poeta nel 18 cor­
rente anniversario della di luì^'inpì-te. 
Lfggerà relativo discorso il prelodata ^ 
conte A. Malpiìgnati; noi ci riaerbiamodi 
render conto di questa fesU letteraria/ 

j_i'.-4 
pM-im 

, h . L F. f 

iiZiidi i : , ù i i u v ^ 

hì^'ti^i fu ,dolosa,.,ed oggj ha la 8pddi|fa|4^nadi3 tròno Hi 'S. Ferainàn^b^ sarTipago^^^^^ 
annunciare a V. E.jpar nfiezzo miO/.cì̂ a'S e à qUèsto titolo pròsleguérà e oònsòhv 
U.Co^sigJio dei^ m i n i l a , ^ìunitpf^Jlla dé^à^l'^^plrafedèll^;^^ 
Gr|rja, il .4 corrente, ,H^U9 h preaideii- • tembre da un punto di vista^'isolósiva ' 
KR;;4Ì,S. A,ii Reggente, designòH.prìn. mente ^8p8|à1ÌòÌrf 5cup^tr;prihc^^^ 
oipp̂  Leopo%^ di HijhenzoU.er.n,-̂ ^̂  
ringen^cpma oandid|ta^;tronQ4i Spiigna. 

l ie condizioni tuUe fsiy,9XÉ»v.plì,chafue-
«to Pi;ÌMi;«ltì'Pcs8le,df»,,̂ ,t;,ì(a,baona acco- agio :OÌ:coiiSacral^eB^e^le''suri^o allo „.,'f :JJi!fi^i^^u«,u ataaii^iii del sud auao 
gUanz. che^k di lui scelta^travò ueUaHlkppo àe | r l ^ i l ^g^ i 'mo t ì i Ì el^afé. ^ | f f ^ | l ^ 

riali y^i f ^ , é ^ . U l l a - p à # ^ b b i a ^ 

mente della rigenerazione politica interna 
• • •• •;..,-^.:.^„,!,V''"rij ?i 

tinto nominale. Ammeaao l'appello no-
dÌ'''oasèi'vaViontì pe'JbrigantagÉ'^^^l iùo- j luinale per passare agl\ arUcoiflÌ"'risul-. 
go detto Tirìolo o''Sovena, tato ó di 139 voti per ifsì.e l l f 'per il no. 

iì:>.,,.-:i^iMAy,.:^iK .-s^f..-.: • Momano, Nisco Q Mèllana combattono 

contro r arliculo t ravvis*ndò''Ìa legge 
iotersraente contraria agl'interessi delle 
gopolft?iìoni. 

• DG- Sambuy la trova invece opportuna. 
Con essa impedir onsl le facili malveraa-
zìoQJ, e le fughe orìminuse degli.estttori. 

Villa Pernice, difende l'artìcolo primo 
I ^' 

piapopdendo agli opponèuii ; avverte che 
la legge non ò di òrlgiae austriaod^ olia 
la maggiore opposisione che vi si fà| à̂  

FRANCIA, 1 3 , - ^ li Temps dice cha 
in caso di guerra si voleva euirare m^ 
canipagna prima dei 20, p^rcbd un vo.t.o 
delle Cortes^ l'avoi-evole al Principe pru»;' 
sian9;,opuipUcl^oiebbo troppo iu quesLlone. 

- GERMAJNÌA, iSÌ. — U; linguaggio dei 
gio^ialipi; B^rUnu .ai puft.;|i^|^|^uiere 
tìo*h. '.^'^ ' • •.':• ' •/ , / • : ' ;'^ 

?Ìyi?>n«lla olita, nostra ^avv,^^dftttt GIU­
SEPPE TIVARORI. Appena gìtìhttì al trente-
aìmo annodi.jSua :VJts,;Eg|Ì8Ì èra ^acquir 
stata fama di distinto giuraòÒDsalto, e ., 
ramóra;ìHe;sUOi%ocittadinÌ;r^^ 
del caràttere è la dolcezza: dei mòdi.r-
i^oi ^diaÉì? il .trÌ8te:^^tìunzio:^ dòlentìs. 1 
aimi dalit perdita del pra^Vola/oì^tadìn^^ 
e nostro amico. - t :̂  ^ 

!L^ 

- - i 

tì 

mania iuacueiia»'» 
fUlU 

ì^mi-
— Una ouirispundenza .dice che .1 va'* 

• » 

Cortes^ a grande maggìoiiipza^ oche cp&ì 
terwinatp il glorj[qso periodo oosti-

pubblioa opinione del paesisdiinnal.Oo-
vèrpp la,lusinghiera speranza che il suo. u via ckà^:8*¥tSc*ntórS pblilìca'spaV' 
Mudìdat̂ o sarà bantost(y;jaqBAF»«tP roĴ ^ - ",' ' 

E perciò ohe il Governo di S. A. va-
lendosl della sua libera azione per apr; 

turrite qo^Ì|,o4,|tp nel settembre del 1888. parèoehiara là soluzione monarchica che' 
Sin da iep,,,appena,fi3.,pos8Ìbile uscire , ĝ j era necessaria, ha agitp solo per suo 

^«H» ':!?WI ^̂ ^̂ '̂̂  »^SÌi«tft dalh ^^ ^ intesa direttamente ooi; 
denz8VÌoinvam:ettii^^^Jegrafare.aY.E. ppi^ojp^T^p,!^ senza peniara'peanjv 
larisoluziope^oLGoy^rno^aledisposi j ohe per u n " S S Ì n ^ e h e , U : suo onore. 
rioni che adotleKebba i ipmedìalamentp | |a .^rmil»^: ^ "Vanskere '^o^M 

. per.spttpporla, alla,apprpyaziona d e l l a y l a l l ^ l S ^ y | f ^ ^ ' ^ ^ 
Gprm.:; conf^rmaiidcsi: :PtrattaD.enttì ai^::^| t^a.,^, . ,^^^ 

• P^^««»i del ^go^i^.]#ndamantala^dalla-^|i^LE^.-^ questo'pùnto,poiché jpi^^ 
nazione ad alle regole atabìlite. dallàilp^^^t^ assai farcorfltatara che iiGoy^rno 
tóggar;SuU'elezione .del mPnaroar.NpW ^^aUeggente 
ravvertire V. E. dl,ppmunioarla:,al Go-:Kbb3dito soltanto aUejPoprio Ì8pira?Ì0BÌ. 
TfcrLO di....,.,vi day», alcuna iadicazioniii^.^i^3 «essano scopo dJinterea^itnMÌO:' 
sul vPra-8Ìgniacatò:,,p,lìtico .>di-qnesto i-.i; , V r e s t e r o r ' e i d t ; : n^e^ip^^Stay. 

resse esterp,^^|gpiclato il presidente, n^l 

nelia Prussia' renana. 
-.hiì' 

[ "T-Iu; una lettera da BerUnP;=Bi dica 
oho'MoUke'ihi' ìMtdMato'ililohMiblur" 
gaUte dei primo oontinganta delia tea-

- • - „ - i . ' 

i Aimat iz lAino con dolore la morta 
del CAV: GmotAMO VESTOal̂ ^̂ à̂ ^̂ ^̂ ^ 
Està siia patriiU^tìltru lòri dopo brevi»* ' 
alma mftlattia; ^ • • ;i' •' ^̂  , .̂  ^ 

L'etài gravo dìriùi :non èra però"tànt6i i 
'inoìlrata, da togliere quella fldutìia che., 
riponevasi nella robaiiezza,del corpo ie-: 

fondata sull'avversione di mhlamenti;fyivaoità delio spìrito. . u , i . n , 

aggiunga non asscrgiusto Che vi ^mìM^^^"^^^^^^^^ 
contribuenti che pagano, ed aliri no. . "*°^P;°Ì" *^"^* ^ £ Ì ^ ^ 

Mancini fi pure opposiuone. oonoilianU ma dignitosi ie^^e ^o^^^K 

^ Sella (miniare) Jnk^'^^aaiu Mi^'^^^^'^^F^i^^^^.^^^^ 
ideila legge. ' - - ^ * ' ' -̂  • ^̂  ̂  ̂ tàrsì ad;«nampo's^tóirfè ' - 'mig^^^ 

A domanda di Pasqualigo a di altri 

:'.{ 

Stimale la rìoonoscènJBJi dóì suoi'obnBit^ 

proòedesì alla votàzioiietìomiQalesulrar- ""'***• 

• \ 

i 

averto,, ohe^non deve punto influire s^Ué 
nostre relazioni; colle altre potenze, toaî f 
grado'11 grande infloaso che dava ésar ĵì 
fdtàra,8uU'| | .pnire della nazìóne'spà-' 
gnuola^ft, ,;,." . , - • • • " • ^ , . 

La situazione creata dalla rivoluzione 
di^dettambii*'è, che l^ami^tato cosi radiv 
esimente la condizÌoDÌ' politiche deV"n¥-
atrO; paese, ha potuto reggersi sériÌEà'difl 

r j . ' H 
corso di ques^ trattative, •; 
' ' E' soltanto il desiderio di., soddisfarà 
a'voti della nazione v̂ ed alla .missip^e 

^8t|t»g!i afàa^ta dai Reggen.te a ^da' suoi 
colleghi di gabinellp ohe io i^g^a^e î  
proporre la candidatura al trono di Spa­
gna ad un prìncipe maggipi'enne, pa-

„ , - . , , . /drotte assoluto delle proprie azioni,, j : 

giorno moui le Cortei: votarono 1. Co- ^ „ l , ^ ^ ^ g ^ ì ^ ^ ^ oaso regn?n)i^ 

da questo memento, .1 f;rovviaorio<dis^| '„,^.J^l , , , , „ ^ | - ^ ̂  , , , , , , , 
vaniva «n ppnoqlo, po.ohè lasMavrSèn^a , „ i „ j ^ , . i„ ^^ aJtnazio,n^j»aln«qua 

la potente sanz»,n|. dei fattici idea ri-^ ij , .<l 'o,t i l i tà contro nn, potonz, qual-, 
volatasi come l'aspirazione del popolo giagj • ' 
Bjjagnuolo, i Gònleguantamahl^' li'candidatura dot 

kioehr» ••:• J .'•- - •̂ ••;" •' * - - v '''• ' 
rrvil^t^-Gasseita d^lla Boria '̂  dice che 

la,Prussirpe?aò?f ffivia i:a>8ua i^ 
• in^Germani^ se cede, comp nella qtiè-; 
•«tipnè^dai Lussemburgo. 0opip|ii! 
tdei Constttutiorinel^ ogni ponoessìona è 
umposBiDile. L'Onore tedesco è impegnato. 

li9i Gazzetta Natio-ale dice ohe DÌ% 
•sognerà probabilmente respingere la fori, 
;za con la larza. 
: xa" •G^^étcuWi^mimìiÉMNm 

! « & • sopra a lcunoi ì ì t à t fàWf^S^i 
jpér'd'ira phò i gridi di guerra veogono' 
dalla S'ranoia. Essa aggiunge che si può' 

4 J • ' 

non tener cento delle esagerazioni dai 
giornaii, ma che la dichiarazione dal 
duca di Srammoftt rassomigUa ad una 
provocazione. 

' B E L G Ì O , 12̂  — La màssima parta 
delie forze militari del Belgio sono in 
questo momento riunite al campo di Be-
verloo presso la frontiera prcssìaua. 

,tìcolo, che viene approvato con i28yoli 
.contro 117. -^ f i ^ 

-^ f 

La sedata è̂  aoiolta allb ora 7; 
!.r.- '̂' li/' 

Jj"^,^ t z'-" \ ^>^ \ 1 'i^t 

4 A-

I h- _ ^ 

i,.^^Nella aopraa^ 
notte pi asandp per; .̂̂ ^̂ P̂̂  Molino ci è, 

f.'ì 
I • • ' ! 

•:»•: 

abbaduto ^|, vedere un mugnaio in^tanata h 

questi ùUiMì anni slèdevif^rlveiitof 
^vegliardo nei Consigli ^deilaifìro.viinoia:» 
del Comane natio, accompagnando oostan-
temente 1 assennatezza del voto coi, de? 
sideri'o del pubblico bane. . r 
! P^trì^i^r^ill^lfilmigìì^'.tutti c^oiii,: 

mirabile esempio, apirò nella bendaizion» 
^eIle'8àb'd?.ÌSPl^èftó?èr'^^^^ ''-' '''^X 
' , tflutto d'una i n t ^ a ^ ^ i t t ^ j W M ' ^ » 
ia^oompéÒBo' della: pèndili àtì̂ ìfaV sia al 

'à 

s 

^ 

^ • * _ I- ? 

- - ; ^ 

ATTrUFFlCiit l 

.14 luglio 
i. Un ^,,dfipreto. del l ' l i giugno, con 

il,qn»le a partire dal primo settembi;^, 
^870, lefraziGDJ Torrioni, Salerà, Sa. 
tók e Òasoiiià Nuova aoao kacoate dal 

* i 

di,^faUijfc,,ed!ìn^pÌ6no asaello.di guercâ ^̂  
ÌDoncarÌiÌina,.ba^ e ̂ lierna, fare la ; 
sentinelia alla, IJifa^pnnftidal/ppnte stasso.; 
Ci di oc ho che simile seena sì* ripeta già 

'̂ da più ,notti,ja pragiBamente dal giój |^ | 
pila quella statua fu lordata: di^^h iia-:̂  
^tòlleraùte miscalzone qualncque. 

^ > i ^ -̂  ^ ^ -3 

. ; Noi non potevamo .prederà ai nostri 
ocelli, e siamo pass&tf e ripassati più 
volte, tanto ci parve enorme la,>posa.... 
un oafifettiare vicino ci aggiunge eha due 
ribttì'f* passando pél ponte, ed avvici­
nandosi a quella''statua'per la curiosità 

Mî ved î-b^ iit'lovbì^^^ha si;st^fà5^^^ 
si 'vada correre addosso quella santìneìlà 
di nuovpiì-mbdello' » carabina spianata, 
che rialzò appesa gli fu vìbìnà, scusan­
dosi coldlrb'cAif non Vavevà co'nòìciì*to I-,,, 
Bove audìamp ^... Che si itìebba dare la 
caccia alla marmaglia, la quàlo insozza 
io muraglìesp^!4»nneggiaì'àltl'ui proprie, 
t à , come successa nel caso della lorda* 

i 

imene documantp profi3aou>:dailé#|t,ante 
yìrlù déll'eailnto e na oustodiàoa la*pfe^' 
Kiosft.memoriàé'i: •:-^ . / >̂u} ,-̂ i.̂ î  ^̂ ^̂ ^ 

> ^ • ' , 

,1 ̂  

' h\ 

n 

; ^ l e l d l ó . - ~ lòri sera yafso le ora 
io oerto^W Pietro d'anni W^&mkla t e ' ' 

'i-';v 

< < 

i|genta in qae8tóSpedàlb'Civile,"get(iivasi; ;, 
daii» finestra della siia stanza nel sot-; ^ 
tppbsto canale, ove miseramente perivi 
annegato. ^^^^f ^' ; ; ; \ ; \ ' ' " 

Pare ohe riofelloa mandasse ad effetto 
il suo disegno in soguito a'àovraécolta-
zione nervosa. 

Ar re s t i operati dalle Guardie di^Pub-
Jalica Sicurezza: 

F , T. di Venezia, vagabondò sprov­
visto di mezzi, e regolari recapiti. 
I IJnYÀ<6 a S / i i i l l i u l o d t P a d o v a . 
"̂—: l'oglìatoP da unaì'corrispondenza da 
Roma air Unità Cattolica i» data 8 lu-
glie il s'eguento brano: 

« Terminerò con un fatto curioso, mi 
aatentico - - Uh gran signora portoghese 

•iTJL-d'j^ltdtWtMiL bi \ s r ^ ^ d l t L A i u ' ^ ^il^i. 
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daé 0 tee anni iddUtroVfeóèfUn votò 
a Sant'AnioHlodf Padova, ohe sé gH ot-
tenero da Dia|uti figliuolo maschia che 
deeivÎ raVa da milito t«mpo per oontl-
tuire la fumtglìa, avrebbe rffertb In veto 
lì «uo aantuìrio^di Padova àn bathbino' 
d'argento maasìoólo del peso che avrebbe 
avuto n flglìuuln neonato. 

Il fjtt^ é ohQ li) scorsa anno appMhto 
ai 13 giugno (?), festa dì SèiiV Antonio 
di Padova gli n&cqaé il sospralò fanV 
ciullt% 0-cm rcbuatoe forte che pesava-; 
27 lltib'e,'pesò veratnènte stracrdinaHo. 
Fedele il riilièfosó aif̂ ndre' alla ada prò , 
toesM, ha fitto gHtare In argento mas-
siòcib un baiMh^'di n^nÉl peflOjO^po', 
oonsidtirando che'se ravesse mandato 
al santuario di Padova, iP|?verrio di 
Firenze se ne sarebbe potuto invaghire 

QUESTIONE FRANCO-GElfflÀNICA 
VOpiniòm m qnest|/maD^̂ ^̂  

alquaulĵ ^ rattiepidita, lielìe sue rosee 
speran>.6.' - • - •• 

Vi si ìeĵ ge : 
> La divergenza tra la Franoìa e la PruS" 
sia non ò,^|^o^rìinteraiu9nte appianata, 

DJDO le dichiaraaiobt del i'e,..dl Prua-
sia, del principe di Hohenzollern e del 
governo madrileno, sembrava ceaaata ogni 
ragione di ult^ripri trattative. 

Lo Blesao imperatore Napoleone aveva 
rioonoacioto che le l|g|i;time esigente 
della,Francia erano soddiafatte. 

Ma sì voleva dalla Prussia uni gua-

tròppo, lo ha ihVeoe mandato in Rama 
il santo padre , afSnobò disponga ohe, 
quando ìi tempo dlf1atrocÌriii ssrà oes 
aatojiil ano voto sia trasmessocelisepnl-
erp, di SanrÀntònioi^Ì:-P»t%r-^Saa 
S^fitìliM fitto ritnettóre qtìéMo pre-, 
iìoso depòsito al padre gewale, credo, 
deiJììtìori òotìvehtn^ bbe lo custodirà 
dofieo (ransèàt intquUas. 
., id'i-òff*«ÌÌ*Ìk^;^;sti»ggiamo nel Pa&ioiU 

• di Parma: ì, 
Il nostro amico Dott. L. Montanari ci 

dirige la Seguente che ci aifpeltìamo di 
pubblicare e raccomandiamo airattenzione 
dei nostri lettori ; 

Parma, 7 Inglitì i 
Chia.mo Sig.,Diùttore. >'• 

Iliune^l, troyaiwj^i | | | - d i p p ^ ^ ^ | 

quella pioooU cappelletta posta a po»co 
meno d'un miglio da.Ua Città, in un 
uomo dÌ8te»o. al. suolo,,in, ps^eda, ad òr,, 
ribili convulsioni.; Lo soccorsi..,tosto, e 
rjnvenutp, mi diase ooraò in quel lurgf) 
atM8o--f^M8l^|y?^|0^^ 
ed' drrandamente'-'mórsioato. Esaminate 
le ferite,, dalle mie oegni«ion|,,f«i assi 
•curato esaere il oane ĵjdrvlf^bo, e mi ap­
pigliai al solòsmezzo che in quel mo­
mento aveva; cìfiè alla cauterizzazione, 
colla pietra infernale^ — Du.^.buone.par-
sonò ĉhe oolà pa8«avano'lo apportarono ad 
una: vioina:,jfi8aa ove ora tî oyaai quasi, in, 
guarigione completai -^, |d^pf^a,; giacché, 
mi si presenta; buona ' òccaaìone/ voglia 
Sig. Dottore, ofeio'"miv^Ìaooi» lecito indi-
i l ra a normadi lutti la cura /^hèi,,;p^. 
esperienW mia, è per non dubbie prova,: 

ìtròvai-unifta n«lla/(fiBfa,deUa:IdroKbia. 
|GpntP^.^qésÌ?leiSyì^^ed;;ìnesorabil^ 

mahttia trovoespodiente moUo valexqle^; 
^iPolvere dellc înapUiPLlIPffiW^o C0m^: 
4óra(flfU quàle'ha virtù di, provocare 
un sonno letargico ohe'può durare ben 
36 ore. ., V 

J^^jCeionià dorate^ ò un inaetto che 
trovasi vdi'frebapnte'"^ Bobra 'le rose -dei 
Doairi (tUcdmì. — Edsà'hi col<»r,t£.E*̂ erd6 

, «meràidoi-r- là "larvai pòco nociva, viva 
«Ìipie^e dei .vaoehi tro^óhi,. e ^̂ neî f̂opk 

llYoglìa Ella, Sig. Dottòre,i aharo> la 

rentigia ppUtioa ohe il principe di Hohea 

- . I H . 

-,• 

zollerà non asoenderEbb^^ î {gradini dei 
trono spagnuolo, Qualj^^gKantiV a* P"-
trubbe domandare e quale accordare più 
efioaoe della disdetta e deirubbandono 
della candidatura 1 

Sebbeue nè^à Parigi, né a parlino si 
creda che quesi'incììento possa isconoer-
tare l'opera pacitìofatrioe delia diplomazia, 
importava tuttavia U far notare ohe, d âo-
cordo tuiti nella aostanzaj c'ora ancora 

' ' ' ' ' - 1 

q̂m âia quifetioue di forma da appianare. 
iSa meno degna di nota ai ò la calma 

moscrata m quustn breve crisi dalla Borsa 
di Burlino 0 dalle altre Borse tedesche 
in floufrofito deir*gìEaaioDo ooflvulaa di 
qtttìlia ai Parigi. Kgli è che m Oermania 
'uun ai e mai ocoiiutu un istante alla pos-

principe di Hubonzoìlern; : ' • 
HM 

; %:\^Jtàlie: ^ ^ . • ' : v , ' • • • " • • • ; • • 

^*il fleroùtì sgraziatamente non era che 
jaadtìggeroj,e l'Ultimo dispitooio da Bma 
lU ;Uiita :dB oggi siusao (U) è di una e-
Btrema gravila.)? 

AoiQpunato.̂ nl;,riauto del Re di Prus­
sia: #iicevei-e^ più, oltrô  lUmbasciatoi^ 
Ifàncese lo t̂esàO'giornale dice: 
'^ '^Ì).po *imile inorQ^nti) non resta Ol̂ '̂ ^ 
mai ai_8iguer Beuedótti òhe ii^^^hiedere. 

,i;.»uui passaporti, e'sicdò0V|g|i^li:anoiiJ^ 
sembra ^ftìrunssimaDiénte decisa » non" 
conitìutarsi doUa soddìfifàziofie riehie6t|| 
dal proprio ambVscifctore, la gtiérra ò 
pressoché dichiarata,» 

• W L J — * 

1 i 
T I 

..''. ' . / • ^ ; ' 

«àa VO09 ooniquesto mali^ano^dìlftaóiii^e' 
opranti i cani;rtoehtrà la"* coscienza ne 
lei dovrebbe impedire';—^ '«de dovere* di' 
tutti ;ip lippedire ^Ure^ì oh^tlniq, Tenga 
&||nomesso un obbligo imposto dallo au-

fl-,dsUa iògfefe.̂ ^̂ '-*-'̂ ;'"-
ì^i preda sempre ,; 

!I)jttrr L. MoifTjLtfjuti -Medico militare, 

: \ r 13 luglio^ 
A meizodî  v«ro at.pBfioitft, 
TeiHpo .Medio di Padova ; 

^ Ore 12 m: 5 >; 13,8 ' 
Tempo medio dii Ròmnoia iî  m. 8 ». 10.9 

t -
V ' 
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^ \ . ' 
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IMètlòn, géMdCT'bcchio'sul:;re| 
soconlo |)arlameiiiare, avranno rilevato' 
Vaccauia),eiUo della sinistra nel icom-
;bàltere soW*'iutte ie forme ia îegge. 
^p]^&-riscossione .iella imposte,di rette.. 

La p&ìla'tìeì voti ottenutasi- sùlfe 
proposia Catucci è una prova aelle' 
cattive disposizioni della Camera. ,̂ , 

Occorre quindi i)iù che^jiiai,.e:;pe 
faci:iamo loro viva istanza, che tutti ^̂ j] 
deputali vadano alla Camera, e àbbianf' 

•ia^n)azienzi di ferinarvisi finche sienov 
-ÌT••••••'•-'/^'•''''••:4''-rT • • •• y , ^ - ' " :•• ' ^ j • • • ^ ^ ^ >M, • 

ì̂$cussQ le leggUiPai,!iDportanti, spe­
cialmente quella della Banca, dove la 
lòtta ̂ Ifra più seria. < 

mente la rinuncia dpi principe di Ho?-
henzollerpjî iegìi, rinunziò a continuare 
il viaggio, e pensa di ritornare oggi 
àtesso a Yarzin. 
•: — La ̂ CVnsponrffittzaprofeicta/e di­
mostra come fosse ingìiista fa> domanda, 
delia Francia che il re di Prussia nroi-
bisca al principe dì tflfenzollern dì. 
accettare la corona di Spagna. Egli 
era j?er coiiscngncnza impossibile al ̂  
re di soddisf:ire a questa dojiiii.anda* Ini 
questo frŝ ltempo giunse,da Madrid e 
da Parigi la notizia delia rinunzia. Il,; 
prìncipe agiva su questo rapporto coàì' 
liidipendentemente come quajuip ha ac­
cettato. I fatti ulteriori ci' Eanno sa-*̂  
pere,se l'irritazione in Francia sia cai-
inata 4a quesl|||nunziài 'La Germania 
è pét̂ 'buòna sòrte in istalo di poter: 
attendere le decisioni deVsuoi vièiiii; 
quali che esse siano, con trahquililà e 
senza apprensioni.. Che se anche l'ef-
fervescenza dì Parigi desse luogo ìì 
più calniè riflessioni,,i;impressione che 
produce in Germania faftiiùdine mir; 
nacciosa dei nostri vicini noa potrà 
essere .scancellata per lungo tempo . j . 
sarà difficile di rìstàbi'ire la fiducia. 
Potrébbesi dare che tutte le voci in­
quietanti le quali si riferivano, a!ì'Jn^ 
gresso di Grammont̂ al ministero cori' 
forti pretese si rinnovino e sìèno ve-
ridiche..^ 

governo spa-' 
gnuolo, teiegrafò ai suoi rapprosentaTìtt;. 
all'estero di comunicare ai goyerni 
1*atto di rinunzia deriinhcipé''d*Ho-' 
fienzoliern alla caniSidatura del trono 
di Spacns.'̂ e di annunziare che la ri-
nunzia fu accettata;;;dal governo spa ,̂. 
gnuolo. } ^ 
; PARIGI, l i . >Tr?̂  Ieri sera è qbi: ar:--
rivaio, proveniente da Sigmaringen, il 
ilfe.Stet, agente dê la Rum||i|a a Pa-
iTÌai., Egli.cons^gnò immediatamente a^. 
^Olozaga, ambasciatore•sfiapuplo,,il let? 
;8to orisinale della : rinunzia del prln-: 
"cipe di: Hohenzoì'errii , '" 

VlENNAri^. ~ TuttiH'̂ dî pacci,di 
Berlino sona in. ritardo in: seguito, alle 
interruzioni, delleJ,inee telegrafiche.; 

BERUNO^^^èr (serat ^ § i assieu-

no Straòrdinariamenle animati. Una folla 
imn ênsa captava la,̂ ||[irs»v/(ese, Tarici 
dei (?trowrf««t̂ e.ilcantò della parteij^. 
Gridavasì «t'yo /' Imperatore tàhhàssò 
la Prunsia, ttm la guerra. A Berli' 
ndmbbasso Bismark! SìmiÌQ óìm^ 
strazionottìbbe* luogo hbl quartière de­
gli studenti. 
, Il •Còns/jmftonMfî  constata che Prilli 
prese una parte molto attiva per la 
soliiMne^ pacifica; il gabinetto spâ ; 
fftuolo ed Olozaga fecero pure lutti 
i i sforzjlipfr mantenere la paî e. Il 
/onsit/«a*onweriermina dicendo che da 

parto dèlia Spagna tutte le difCcoltà 
sono appianate., . , : , 

:BERNÀ,̂ ;:ii. — Il Consiglio degli 
Stati ratifico il trattato del S. Gottardo 
con 37#votil contro 5. 

EMS, li*:.— U Re partirà domat4 
<tin.a per. Berlino. Benedetti parte dòpd 
inezzodi. 
C S M L 1 N P , 1 4 . - - UGazzetta delle 
Òermania del.,Mord conferma rattìtu-
(line reale nazionaie (?) del ministroj 
degli esteri del WùrÌédberg,Varn,buler.' 
J . Si ha diJEttìs che Beheditlilraf 
scuro totalmèhte le regole diplomatî , 
che; che interpellò il Re mentre questî  
M^^RS'*^V##iSaPI^»:g'> Cicilia-: 
razioni. 
r-. La: stessa Gazzetta ÙÌC&^^^^MSÌ 
senza dell'armamento, di 14 grosse, 
navi corazzate . nqi porti, fr|inQesi,,non ; 
è da meraTÌgliarsi cne là Prussia pensi 
ià^:metterei forti della Germania dèl̂  
: Nord aL coperto da tale minaccia. 
^̂  PARIGI, 15. ~ Assicurasi che si è j 
riunito ierseraatS^Clond?ìr consiglio 
del miniètt'i pf r udire da Grammònt 
ÌI5 contehuto del telegramma di Beàe-
detli. Jt^rsera Werther avvertì Gram-:; 
nnpnt che partire^bt̂  oggi d̂a Paf;igi. 
per andare in congedo, ieri a mezza--
notte VI fu una diinpstrazione ostile m-
Mzi ali'acnbasciltà prussiana con 
.grida: bellicose. , / 1 

N. 1135 I r 
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B m Mirri POPOLARE 
DI PADOVA 

j . 

- A tenore del § W% dello. Statuto; 
viene convocata l'adunanza generale' 
ordinaria dei Soci pel giorno di Do^ 
mcnica 24 corr, alle orali;arit. nella 
Sala verde del Palazzo Municipale genr 
iilmente concessa. 

Nel caso che in, detto giorno non 
intervenisse il riùmero, legalo dei Soci, 
la Seduta sarà rimessa alla Domenica 
7 agosto p, Vralla stessa ora, e nel 
medesimo locale. < 

Oggetti dajratt^irsi , ] 
• 1. Relazióne del Consiglio d'Artiniì-j 
nisIrazioM sulla slCuazipoe della Baocii 
a lutto 50: giu^no:̂ p^p. „ 

2. Nomina di un Consigliere d*Am ,̂ 
miflìJiraziohè a completamento del 603? 

IO. ; -' '. , '" , . .- : 
3. Nomina di cinque Editori 

Comitato, di Sconto per il corrente^ 
trimestre. • 

1»* 
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Padova;, n,,LuglioUM,, ._ : 
IL PRESIDENTE 

; MIMO'Tri^ijjjB :/: 
f PER JL DiRETTOiSE 
' I CiynsigM-ài iurtiè 

Botifà Oi'azio 
407 Sreggiorìn "Giuseppe 
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J^: 
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'^ ' •Ti l iJ^i .Hp^nt ii^Trt-T' 

l i • Ì'^ÌJ:'^"' 'irz^L^iX^V^'m msFAmimLETrmcì 
(AGKNZIJ^ STEFANI) 

• - ^ t • • • -- ' ^ . f , ' •; >: Xi .£i 
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•«tfllliaii Rll'àflfeilî ^^f!!"». 17 da! jttolo, 
•« dî ^m. 30,7 <l»l,M''«1^9 ai4,fe.^<^l m^f^ 

.- ' 
-I 

l A Luglio 
nvM- i « 

^L JBaro^'a6troaO'-
'•M'-'Wi':', 

|Tafbom0tro oeistigr. 
[Ofî .ejfcioQs dftl T«ntft,4. 
î tàio del cielo 

' ^ - . j 

* a 

j . I . ' 
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-•dalle 9 ani. alio 9 pom. del 14 mill. 0.9 

MONACO, Ifer^^ La Gazzetta di 
Avmsta dice che Bismaric non 'mdi-
i;ijizg^ |̂|a Baviera a!i;i|p,diQniaqda re-^ 
laiivamente al casus foederis, ma bensì. 
il governo francese ,̂ il l°̂ :m^̂ ^ Il 
governò bavarése rispose che le sue 
decisive, rispluzioni dipenderanno dal 
corso ulteriore dell'affare e che man-' 

li'-£- i ' - ' - ' ' ' ' '- ' ' 

•terrà per ora' un'attitudine riservata, 
ma che però fino da questo niomehto 
può assiciirare che il>:popolo bavarese 
êd il suo re non sì separeranno dal 

.resto della Germania. ' 
'' Bggj^J^y---l^Corrispom^enza 
'provinciale dice che Bìsmark fii chla-. 
matoad Ems per firuo rapporto circa 
la convocazione del ftlì'clistag. 

Bisraark arrivò qui ieri, ed ebbe 
Jmi»ecliiitam^nto un colloquio coi mi­
nistri, della guerra e dell'interno. Egli 
aveva intenzione dì continuare il viag­
gio per Ems, ma avendo ricevuto un 
(jî paccio dall' ambasciala prussiana a 
Parigi, il quale gli annunziava ulficial-

rà che il governo francese non voglia 
contentarsi della rinunzia del principe 
,di Hohenzollern. Altendesì perlaipros-; 
,si|nf̂ ,. setlitnana la convocazione del; 
Reirhstag, 

EMS, 14. T̂ f. Dopo la notificazione 
ufficiale della rinunzia del principe di 
HohenzoHern; 'Benedetti domandò dal 
(re , l'autorizzazione di: telegrafare, a' 

igì che il re sì obbligava di non 
dare mai per l'avvenire n suo assen-> 
so, se il principe di'Hòhenzolfern riy 
tornasse sul progetto ,̂de[ja sua candì--: 
datura. Il re ricusò di ricever̂ , Ĵ erje,̂ ,,, 

di campo che nulla ha più̂  da comu­
nicare alPambaSciàtore'ìrancese. ! 
;feT|i;ore 3 ì\ii^\--^^[Corpg legislativo, 

Riprèndesi là-discussidrie dérb 
Non trovasi presente alcun ministro"' 
essendo tutti ancorâ ^Tiuniti alle'Tuil-' 
ieries sotto la,, .presidenza,, d.ell! Impef 
ralore. Assicurasi, che una importante. 
comunicazione del governo verrà fatta' 
pritiia che termini la stìdiita. -' 

PARIGI; U,f-* Senato ~~ Rouher 
annunzia enei il governo farà oggi co-
municazionif ma stil fine della seduta 
disse che il. goyerpoleHfarà soltantp̂ ^ 
domani. 

La seduta del Coi'po legislativo er-̂  
eccessĵ vamente agitala,\e le, conversaî ;̂ 
zipni'molto,animate,̂ A^̂ ^ 4 dico­
vasi cheJàvrebbero\ avuti), luogòcomù-
nipazippìjnjportatitì, ma poi .g^epp^ 
.Q|e uh nuovo dispaccio in cifra a§sai 
ìiingo dì BqnMelii (obbligava il |qyern; 
no ad aggibrnarele cqmùnicazÌom'1|n|! 
elle avesse prèsb conoscènza del 'sim ' 
contenuto. Là seduta è aggiornata fino 
^̂ d̂omani a un ura,. 
• iMIpprjìtQre parli alle ore 6 dall^ 
TuiileneS; ntornando a S. Cloud. Sul 
suo passaggio" si'ùdirotiò calorose ac-ì.: 
clamazioni .̂ ..grida beliicose, 

- - 15. — Ifjr^^ri i bou)evards,:§rarT.<: 

m 
ULTIMI DISPACCI • l ' i ' 

. ^ J ' • 

PARIGI, 13, ô e 12.Ji2. - Oggi 
ad un ora SÌ farà simq̂ ^ laneamente ai 
|enàlo ed al Coìrpo ìegislalivò la co-
JmiiOieazìtìfér che esporrà la situaziô -
ri^,,v^ ierrainerà colla' dichlaraziótìé'dì^ 
Ciif lcrra^alla Prusii i ia , questa 
dichiarazione fu affrettata da una cir̂  • 
co'are del Re agli agenti Prussiani al-
lEslero» la quale 1- conferma Iaf­
fronto hiiò B, Bene letti, 2i,i rifiuti 
della rinunzia di Hòhenzollerri, 3"̂  re­
stituisce al i)rìPcipe la iibeità di ac­
cettare la'cotona. 

CERNO NEOROLOCliqO, 
Ad ogni' nuovo sole uri lutto no­

vello. 
L'alba del 15 luglio fu l'ultima 

per r avvocato tniasci» | ie TTI-
v a r o i i l , . immaturarnéntB rapito 
alla pìitHa,lirMfìi^ll^,^'égli amici: 

Io lui le virtù dell'animo gareg­
giarono colle splendide dójtir del: 
r intelligenza, quelle del cittadirit», 
Coi soavi affetti della famigjia. ' 

GiurècoristiUó meritaitfenfo ap­
prezzato, d'̂ t̂tÒ, operoso e modesto '̂ 
egli è pure straziante dovei ti'pìàd-
ger .̂estinto, quando tutto parea-Sor­
rìderti intorno! 

dire qual fosti, e il tesser conde-
gnamlBnte tue laudi: à' noi la me­
sta ed affettuosa parola che» l'auiiT 
clzia ci dftta e îliduolo ci consente. 
M. ,p . , -G:L.C.>Z. , | i^ ; Ì^^ 

1 

--"E 

. I I 

"" , . . luglio 
Parigi r i a , 14 

Rond' .francese .3 p[o 
italian* 5 Oìo '•':• 

Riceviam;o.'|^U|ìia.lettera..dì rinÉrrazìar.̂ îjgii 
montò dà una flr^niit e giovano signora di 
S., Etienne, ,,;chMEi8sando par fidano-. J a " 
acorsa prim^ver» si epa ppov«du':a di 

.«!iiWRi J |̂9tti,,Pò;^^t.a «n̂ fî s w^htn^ , . : 
^ t o » onde tentare la cura di un erpete , 
,aIsìBapo, con oadutajfiàvente.vole dei oa-,. 

» ...*.«Mr~ « -ly : .,-^« y-.^ ^^ - j» ô ĵ̂ yg pagina aicniaranaosr g 
{Valori dtvergi) completamente, e ditrondmdosiinabbon* 

Pelalo"Lòffie-Vènete^ .405,p'37O ^ tiinti è berdà:Vmì^rÌngraiÌÌHM^ 
""^'•'^Si vende,..ìnpADOVA*kUe/farvjiaoiftRo-Obĵ lig&zipni , •24^:^^235 

':r - - i Ferrovie Pornatto. . 
Obblìgszioni . ;.u^,s,(f 
Ferrovie VittoripEmaQ.,, 
Oobligaz.ferrovie merid. 
GAmbió suiritalia . . 
Credito mcbiliare fran?. 210 —1180 

4:-^j'45!Tfs..i bortf Ferdinando, Gasoàrini,' Zauetti, 0 
135 — i2e,,j^:^fln^l,ia . ^ U ! | i t e e nej-iria^az^S» 
154 50 150 50 drighe PUnerv e ìA&iìvo. K-Vicenzar-f^V'^-

f 4 1 ^ 6 2 . 7 5^e;B&a^s4r;e,ér ' ^ r « ^ Roberti Ver-^ 
- 1 

Obblig. della regìv^tatì^^^J^^ 

dinand io —' Rovigo, CastagAOl- .,fe;̂ .pieKO 
bnaffo.'iVit-ri,-' '-rrcv/so? ISanettl Legnag 

Azióni I .-i 

b^K,^^ — - ' ^zanin -^A£?r(rt, Alla farmacia e <Ìro^/ 

• ''>-'• t /Jirt't^nb À-ÀT^'^^'-'^^ : nXy^ P^'n'^*^n\^%^ D ì ^ » r.T; » .^ '^^\v ^ 2-. nienti 
. 1" 

i '1,-1'r̂  Càmbio SQ Lóadra 

•^^^ 

- I 

•^'•dài 

Londr4ai4. ., 
Conaolldati ingloBi , • . ^ , ^ , 92 i i8:, 

BOBSA m FIBBSIZE 
15 mgUo 

RendlU 54 T^ 53 50 
Ofo 21 50 
J^tìn^rai^ife meali 26 70. 
Francia tre mesi 107 -« 
Prestito akzibn. 81 50 80 — 

ObbltgazìÒni ecolealaatlóhe 74 25 

alla fflrmaola Bisaglia e nelle prinpioaH 
falrmacié^è Venetó. • ^̂ ;̂« , 5^g 

-%i;^jf.s,-ì.'>. • j , i ^ , j ? M , . ; , ^ 

delSPopolo 
\:' -

£ 1 - ^ 

i Hirto^pmeo Motchin f«r«nte reî ppna. 

. le i l I lCi SOCUIS TGCllOfilCt 
• 1 ' - vk 

•Si pubblica ìli PADOVA àlk Tipbgrafla , 
Sacchetto,neUe^ore pomeridiftifté di ognt, 
Dòmedoft|gf9Ì.:dÌ?pa9cì t l l l M o i d l̂là^* 
g^oraatà."--;$V:Tenaè,,a,,Qent.^8imi & aL 
nomerò, anche arretrato. 
hMbbapnamenU .annuo It. lira 8 com-, 
pWse Io spesa postali d^invip a doiii- ' 
o m o . . v.,\ij.i,,̂ f̂ = |̂.5^#,,;̂ 4jj,,̂ |*Q4ft̂ ^ .̂, ' :•' 

^'.-•^•.tfWVsK-"-"-"^^''-' I! I '••tìr-iri'H 

^•^^!-lW,^-. r 

l^ 'OSHI approvati^ con R. Decréto 
" "17 marzo 1870. ; 

:i"':-^ti"lfc r'-r*! 

Le.sQttpscrizÌpnlMbbhcbG flelle azioni 

Alle «itì^d^l d i 
fwniiffita. Da 0 anni io sciroppo di 
Rafano4^o*dV: gridai;;, e 0. yiono 
impiegato con successo seiiipro oresoento 
ia;;iuogq deir,ol}ft̂ d^ ,̂C«galt0.di merluz^o^ 
Questo sciroppo è soprattutto rimarca­
bile nello (nodiotae. d«i fancìnUi .ovft dà 
del^risultati ihcontèstabilli-jSOltanto in-

ra^plù di 20,00,0 tUnciuIli, sìa contro l ' ìn-
^brParigi eg!ÌJé''amrainì3tratò ogni aniid 

liei collo, si» ,; 
debplèiiza dello 

ŷ f'Mi, IT» !Dvi*̂ ("Mf.M"«i* testa e 'lei,viso» 
„ , „ , - ,'• . j . . ,r. ,T . la manoanisPIIi appetito,,eoo. S^pMò di 
WHUO, «el suo studio in Via Uny, ro : che egli sia divenuto luitinèoéssitA 

ìversità sopra il caffè.,alìa Fpice , ex|dòpiQ4ticajè1'ó«m madre pròwirosana 
me^zà avvocato cav. Colletti dalle 10 . ftraminlstra almeno duo Q tre /lacons &ì 
'o'rif''\fÌis '̂9 nnm (li fin^j-nn oJprnn nnn | suò! bambini t^nto noUant'^mavtìra [JUaiito-ant. a l l e i poro, di ciascun gierno non j,3,ir^„tnnno. Egli provfeno le malattia' 
iestivo. ,, „^ o.faoillta lo'sYiinppQ, 

Padova 18 ghigno 1870. ! 'Depò.yifo--i-^ in-Pàdova farmacìe Cor-
13—347 < G. BRILLO ^eìio, pianori e Mauro, Roberli. 6 -3$ 
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DEL CONSORZIO OTTOVltLE 
i ' - ^ t j 

55" 
^ ^ fi 

Dovendosi alsporra quanto ocoorre, e. 
riguarda t* AmuiinUtrailoae dtill* anno 

. c o r r e n t e . , ^..-^L^ Ì-v.^.--••.- -••• 
SMtìWàno'ftlf gli Ivsatimtereasi ad 

aUà'òbnferenza. che sarA tenuta In N -
ddyS'neIia:^re;si^édztt'fdHllàtÌ1ijei?.4r*jttU!'a 
Del'glorao di Luaedì 25 luglio corrente 
alle oFtì'Tb'C t̂tt.; uella quale .sì a^so^--
gét'terà ^Il'a^pfó'vazìbae doll'ksaèmbièà 
degù ifltecessati/ '̂ • ' • : :^ , ;; 

1. Il Conejuiitivo dello scorso anno 18é9 
•col, jvoto dei Rf}y.i8,9ri •. già:;nominati dal-
l*àdaemblea cohsoreiiiio. 

'S. IL PraveQtlvo dalie spese da soste 
nérsi néW &%hb '"òòrréhte' per anlMlni 
^trazione, .e pe d a y ori eseguiti eida^eser 
guirei onde ooiidurre a.;flne;4irlavò>l di 
sistemazione stabititi dalla Cum'missiotie 
.fitràòrdinal'ià"d6ÌÌiuVGòii8óVzi OttoviUè 
e/Lo,zzp per raaciugitmento dalle g|anure 
ba^so^'^ià ti mÒìtu avanzati nei te"rr|-^ 
tòrio ^di'onestò Consdi'zib.' / : 

Se par màrieatì̂ ia'̂ 'deî  numàro^Wfàio 
degl'interessati '\Gheijintervenis4ero in 
detta oonforenzinoùiayesse luogo aloiSfl^ 
déU> erazioàe in argomentò, sarà tenuta 
nn» gfccoridtt adunan/.a nel iftq||i^j.|ll '**" 
BÌedì pritìdo tfgOìifco pròsaìmo'vériTurò alla 
strusa oralió iieilo::sfatés'a'o Ibculó^oelliì 
qcale saranno valide lo deliberiftziòni 
qualunque «^ U numeM degiyate|;.e^^^^^ 

11 presente avvidi. t̂ìlErù 'imbolioa'ò in 
tutu i oom.?m';fl|̂ ;ha» t̂mi entro ir 
l^rcjndarlo, Conaor4ala, «elle ct^à di 
Padov* e Vicénisa," ^, sM' tnaecito nei 
fiiornàUiTdli!^à(lova!9*lViÌofinza, e t a me­
rito del R.R.f^arrooetii sarà letto dal-; 
l̂ aiVtf 'e • n'ei' iìdm Miì^i Inter laiasarum 
Bolomnia.j; ' ̂  ! ' "• 
, . Dalia' Presidenz-S del Consorzicf Otto-' 
J ; ville, Padova 7 luglio laTO. 

i -
pne 3acol9gwa : Milanese 

mp\ .s<b I ^•L 
I ^\ 

• l i ; -.1 î i r ' r 
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' Si ricevono Sottoscrizioni per qualunque nnmero di Cartoni Seme Bachi,! 
itanto dei fìlsippAiÉé'bliè delia Mo^Jigòllia. " ̂ ' ' 

-I 
• • ? i - ^ 

X^ 

*i 

C a r t o n i d0lrCÌSttnpoiie.L«'i^:(pèr Cartone alla Sottoscrizione. '• 
» IJ»;, «, », non più tardi della fine di ago-

,•,,,•, sto. saldo alla consegna dei Cartoni. •}' 
C a p t o u t d e l l a MongiaillÉ'iriiàiiréliD «laUo^Iiii & perrOartoné allaJotT; 
;' ' , - ' ,/ 'Ixosarizione.,Saldo alla consegnadeiCartoni. 

Questa Casa si trova nella fayqreyplci e eccezionale posizione di mettere 
a profitto.dei'pròpri Sottòsoritt'oi'rìie estese relazioni oummeroiàli òheil/loro 
tiocio signor lì*ifttn«esu<ir Aial tuada. quale gìa^proprìèiario dell'antica 0itta 
miladese: rva t<; l l l .^ l l i l faadà ; tìehe da oltfé^fàarant'aiìtti ailMndia%'iitl 

appone per un continuo oommcrcioesercitatolnaltri, generi inqnei paesi.. 
, £è sottSaorizióni r r i ò 6 V ( » W ; ^ ; ^^ f̂̂ -̂ .̂ "^ *̂  ' \ 

Milano, prasso là Ditta J F x ^ a s x o e s c o X i a t t u a d a e S o o j Via Monte 
dispiótai"N^'aO:Càaa^f;aUnadtffP*'^:'' , /. 'r- - , / •- . . . '̂ 'i 
. » Pf̂ dowfl, dal sìg.Orseolo Raffaele, Albergo della Croce d'Oro. 

6W*p )i«^^i>ro, dat alg, Abeiti Boùlffiino* ' 
Tiliafranca, à&ì sig, Óentivégna Francesco. - ; : ; 19—3D8 

reiws! '̂ 
1-1 :t * . - , i- i l . 

tììA 

'. -• rrtf» l^ir-/--", I ' ' ^ j ^ 

- I . 

I ' 

14-403 
Il Segretario 
' vP. «eri 

N̂ ^ ^ q 5 . 
/rUr'.-' -̂  -̂  

DIREZIONE 
DEI L U Ó J H i m i Dì VERONA I 

A' M 

i 

1 - • \ - ^ 
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vasto fabbricato con spaziosi cortili, del-
ràre^^cd.cnpléssfva di ettari 0.343, lììtnato 
in città di Verona in vicindhza del fiume 
hiì^Q a destra,'in oontpad'ìiMòlla Trinità, 
via Campohe, altra vòlti convento di à. 
Francesco. 

Rivolgerò le domande sòritte alla Diti 
rezioie ,del Luoghw PU:dl^jVerooa pressò; 
della quale saranno data le occorrenti 
informaaìoai. • ' ''•",. 

. X ì 5 .luglio ltì7p. ìr^OQ 
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LA; PRESIDEI^ZA 

J f W f - . 1 

DEIi.CON30RZIO RfTRATTO MOMSEUCB 
•^c 

- i - j " ^ ' Il 

Previene oh* nel (giorno S5 corr. alle 
ofé 10\àhaneridiane;^.^éli;;uffloio, della 
stessa seguirà uii'rnuoyji coevo nazione 
del Cnnsoraio riguardo allanuunola dèlli.; 
flignorìvDepien, d^»tt. Antonio e' MasO; 
Trieste al posto di Presi'lenM ^.orJitiAri,' 
e ^h'i'òve'pe^dif^tldVdl-ntftìérò^ W $ ! ^ ^ 
teSsé aver' luogo .sefruìrà nell' ufllcio 
steSiO altra convocazione nel primo ago-

\sto p. V. alla medesima ora. ' ' 
- , Monselìce, 5 luglio 1870. 

. IL PRESIDENTK 

\ 1 î̂ ffW^ '̂̂ '̂ '̂̂ i 

".h, Ì L À F F EC4 EU R 
f r 

autorizzato in Francia..inilròiyà,jèi!Belgio b.̂ ^ 

f h \ 

^HiMi^fn 

•"'- ' i i r 
r^:/"iVnumerò dei dapuratlxì "è.considerevote,;,ma ffa,aueatì il.,l|oI»,dl, Boy* 
[;^VéaU< '̂liyffèé*cd#*^h|̂ -s^e^ià ^òò^upàfe^ìl pMW2ngo','OT11kr U'éua^ 

Vino. notJm ad avverata da quasi uà s^oòlo, sia perUa isua composizione . 
,eseluspatìimt^y^eg0ale^^^^^^ geijuinó, dalla Pina',deldottòr , 

,̂  UiRAUDEÀU UE. SAiNTrUBBVxia guarlsco radicalmente le affezioni cutanee, gli iii- ' 
f^òiilbdi i^róyèniontVdiiii'acrifflbala'dér sang^ é •' 
' sopratùiito pacpomand^t'ò c.óntroJle malattie segrete recenti ed inveierate. 

Ooi^e(depui'^iY]^R0tpnto,;,di8Wil^ cagidbàtl dal inercuVio i 
. ed aiuta la, natura a.sbaraziàrséue, come pure dell'iodio, quando *é' né' ha 
f*^presQ...ttoppo. :* , ,̂ , . . - , . . ^ :, . • . 

• li vero noto del' I toyvcan LafTectcur sì vende al prezzo di 8 e di ' 
Hft«:^fi-aiioht4a,bottiglia.; - " ' : • '1 

Deposito geu'srale del-Holi Sloyvcau-LalTccteur nella casa deldot-^: 
',•: tór GlRAUDtiAU ì̂iiAlf̂ T-QìfiHVAlS, la,:rué*Rióher tàrigi..r7- 'Depositò^ih^'?;tà-' 
fdòVa'da'ttìigi Cornelio, Qiovaùni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi e néllea' 
'•i^pracipali fùrmaùie. ' ' ' ; • , , . 2—^88 
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PRIMA 
L I P . . I 

Fabiirìca Europea 
Òasso d i ferro 

il fuòco e le infrazioni 
U M . Deeaménti e Danaro 

fr« r̂v,.-< i j 

F. Wertheim & G 0. 
Il 

.. lo.. 

X - I HB 

Iavapt»t« (Ulto ps7 ìa s)curi*r,7,ri 
contro.H hjo«o,-cha nontro leUu-

-' onA Qoetta CA^a B^PAÌ* «hlavL^ ^ 
- ^ • ! " ^ ' ^ - • • . • - - - - • 

T T* 

iM 

* - * « * 

( i 

Ali 

sicure C()ptrQ4l|.f^oco.^ JeoinfraziànL a prez^f ̂ dr^libBrìca^^o^ 

Via S. Friineé^co M. 8^§é̂ ^ 
Riesce inutile fare 

?|gli elògi agli^Scfi-
'gui deiia rinomata, 
fabbrica F. WER. 
THIÌM e C. 1 quali 
ormai si;̂  acquista-

cli£^lct?into per la 
.loro, solidità a tutta 
,prÒvà' quanto per 
l'elegante esteriore, 

A-nche nel recente 
terribile iiicenciio, k 
Costantinopoli die­
dero luminose ed in--
dubì)ie pròve della 
loro perfezione sai-
vanào jnieram^eiite. 
il contenuto in essi 
iracchiuso ai loro 
proprietari. -
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Èilanó, Via Merà^igti-mM. 
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aU*ArnÌca e ne ha r l c ó -
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Anche iflP'illISffà ha fatto ó m i ^ e i l ^ a la^att^ 
nosciuto la irrefragabile utilità. ,• . : . 

Qiova sapei-e ohe lu.;tuttì gli Stati prussiani;è pi^dlliìlbPrrngfèsso ê ĵo spac-^ 
olo di quaUiasi estera specialità se prima non è riconosciuta I d o n e a ed'^ulile da; 
una adiposità eontmltfs lòne.L' , All^fcanéiìai^ Medic inSschc C « n t p ^ | nEel-' 
t n n s , àpagica 744'N. 62 del 4 agoàto coriìente (anno XXXVÌll di sua vita)'jn; 
Uei-lluòq ne riporta le ;Conolu8loUl dimeni li ntìisoe^il A 

r̂ l 
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UsottioseritWcòò recapitò prea^ql^^^^ 
iflcioFran'iiiéUi aìl'aib'rgo della Croóe 
^Sm }? P iazzaCavour , fadoya,^mm 
il.pubbUco che col giorno I giugno p. v. 
come-di' mètodo par gjvannì s òP8J,,,§s-̂ . 
.Suina il trasporto del l 'aeqaa d i m a r e 
•e cópsegcà a ddmjoUió per bagni e ian- , 
•che $5er b-il̂ ite.- '••• • --IfE^p,. ;:, " :. \' ^ 

Ogjiì igiorno per; (taità, là, sta'gipne di 
estabe a^uràzzi onestis-iimi. 

Bchtea Galleanl *B Àrnica Pfiaster. Da's 
Araica-Pfia^ter von 0. Qalleani, Chemi-
,ous aus ^à^land, ist àuch seit elnigen 
: Jahren in Deut lohland elngefubrt worden. 
Beauftragt dióSies Pflastér zù unteràucUen-

• und za ahà'yriren, 3iiis<en wir nach 
\ Quaniefaltigén probon g^'V^bén, dààs die-
ses Gdlleaui's Bohtés Àrnica Pfiaster ein 
ganz , b^sondera ;abzuempfehlendes an ;̂. 
wirksames HéilDaittél Tur Rheumatismus, 
Neui'dlgie, Huftschmarzen/ reumatiacha, 
Schnerzen, Quatsuhùngen'und Wunden 
aliar Art ist: Mit dies^m Pfiaster wei*-*' 
denr'aiictì HUhVèraugéh'und ahnliche Fus-
ìkcaQkheUen grUncftich ourirt. 

Wir^kannìoù dém Publicuin dieaes hell-
aĉ me J^flaster nicht genug aaempfehlen 
und màcliérì iarauf aufmerksam, dass, 
v^scbiedene %ndera schl^cht n^cbgea^-
mte PfiBstèr unter demsel'iel Nàmen bel 
uns vdrkauft werden, in Folge der gros-
8tìn'"BenabihàÌt^4eS'echtein^DaB Piibli-
cum' Wolle daher gonau nur aufa das^ 
Euhtè^Qalleani's Arnica PflàVtè^^àchteh^ 
und wird dieses Pflastnr, ~ i Vép tela 
;̂ llVArn ,̂c|,:,i/del ohiraioo-p. Galleani dì 
Milano — gegenEin'éodnug von 14 Sil-
er^iirroschen franco duroh gaiiz^Bùii*ó(ìa 
ersendet.' ' '. ' ' •^'^tT' ^^•' 

Traduzione 
\ t 

yera téla aWArnica di 0. Gàlleam^ 
. I tatela allHmjoa dfp'bhimico 0. Galf 
n i S i J ^^^^»°*».,̂  .'ia ^^aalche .anno :in.^ 
: trodotta eziandio nei nostri paesi,,IncarJ 
rlcati di esaminare ed analizzale questo^ 
speoifico^74oDO ripetute prove" ed "espe­
riènze, :ol\tp6 ^iàmò in obbligò di dichia^ 

'|̂ r,9^i^chè qtfesjta vera tela ati'Arnica di 
Galleani Wvjdo 'specifico commendevo-: 

Jlssinao sotto ogni rapporto ed un efflon-
oiasimo rimedio per i reumatismi, con-'̂  
tnsiouì e ferite di ogni specie. Con esso' 
si guariscono pei*fdttamenté ? i calvi e,é 
ògii'altro, generedii malattia del piede 
• lJ?ol,non saliremmo,.,sufficientemente; 
^acoomandai'e'a) nostr^ó pubblico rìjsb 
d( questa tela aÌPArnica, dobbiamo perù 
avvertirlo che divèi'sé eontranàzlòni sono; 
spacciate da noi sotto qutstb''n6me in 
yirtCi'46lla gran le ricerca [deUa .vera. U 
pubblico ; sia fdnnqùe guardingo, per non' 
richiedere edraccettaro che, la vera tela 
•aUfArnicà del-chimico 0. Galleani. 

ìì 

*S 

-" tf 

in _ 

^' 

Questo ninedioè rìconòscmtio univer^al-
,mente,come,ìlipii^ efficace,del m^ndo. 
Lo malattie, per rordìriarìo, non hanno' 

; che una soia causa generale, ciòe ': 
l'impurézza del sangùeyche èfiafoii-i', 
tanakdclla vita. Detta.impurt;??^,sì, 

, ^ .rettifica pro?*i%^^"^ .̂.P??^ ^^^9."W.. 
Pillole di Hoìioway Vl'ie, spurg;iiuto lo stomaco è ie in&tìno per mezzo tlê  
loro própHeta tìhknmich'e, pùritìtìa'iiò U'sâ tìĝ ^̂ ^̂  
e muscoli, ed invigoriscano l'iiitì^rQ,sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano' 
offni altro medicinale per, reffolare la digestione. Operando sili fegato e sulle 
rem in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, lor-
'tifi'cànSllsìkema'nervóso, e ririforzanó^ògnibparte dellacostituziont?. Anche 

Wpersone della pììi;^aeile coniple5sion^,Rpssonp f u r a v a , je^i^^ 
decli effetti imparetrmabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negh stampati opuscoh che trovansi con 
ogni scatola. 

«DMIIENTO DI B O L L O W i Y . . 
Finora la scienza lAedica non' ha mai presentato rimedio alcunj> che possa 

parai'onarsicon questo marayjglipso Ungu^entojcliejidentifìcand^ 
cu'cola conesso fluido vitale, ne scaccia le, inipurezze, spurga e risana l^^parti 

:, travagliate, e. cura ogni genere di i piaghe'*;d ulceri. . Ksao conbscìutisshno 
Urigutìti.tb|e|;:uu, iuf^llibile curativo avversd le,, Scrofole,, .Cancheri, Tiunori,^ 
"Male W'-tìàml)'a,''Giuntufe ' Eaegrinzute, Reuinatìsmò, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. ^ 

Deiii iii«(iii!iiiiietui veiiiioiiaì in BuaKila e vasi (uyuiimpngniti di* ragutìsgliato istruzioni la U»iìua 

w 

f 

' liitliudu-) lia lutti i principili frtriuuci»ti dui inoudu, u presso 1» ne»eo Auturt:, 
; 

^ 1 ^r^^ H^ f 
T^ + ' 

- ^ - • 

Le PlUdlir e4 UnghtìnWdt^Éfo'loway'si vendono in jaoatole e vaptpp sso;#Ì3Q^^ 
deaimò autore il professore HOLLOWAY, Ltndr»,G. ditr«mmi8a ò-JV ànzé F. Ptri. 
"Napol i , aoemMtP e t . — Milano, Bertarelìì-44S,. sd,,nt>, Tp— T«r.ìno, L, K-
Ronsani — Genova, rt. Brnzza — Alessandria, Tommaso BHSiliô iir7>BelogDa, p. Bf-
a,arìa,-^3^5o;n^,>l^?ii?=T7-i,Tri^n^,,,^,§^ - " ...79-172 
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ACQUA DI mm 
•Del Dott.rAVi*i«».. -̂  

•J^J^ ^ T J 

PER L4 

C()iOBA2lf) \BDeiC.UI! lL[ 
c e ìiicNC DELLA GA^1GU«TUM 

f t 

i^rÀ'^'^ 
-^ 1 H ^v^ 

V - * 

L'ACQUA DI JAmifA * mntn^ 

ai capati) un^tiotapaturala^ li rende 
fioDlci fi brilIantL «d adisce egual­
mente {jer tutte it capigUaUire. Al 
contrario dello altre tinlure l i lua 
anione A d'^M ÌDDOCuità compldUi 
pevchh non^eDtm Della sua cojnpo-
nJ£Ìone alcua prodotto Tenefica o 

Coli' uso'diqaeBracqoft si otten­
gono gli stesai vaota^si che offre 
peV la colorazioDG dei.capelli, im­
piegandola a diatruggofé: fé pelli-
cole^ le eraAHnjal |t«rleol4K^ 
dAlU euie^ elCti la radice del »^ 
pello riloina io UDO stato pertettf^ 
mente Dormale e nella jpia isattà 
proprietà. ' " 
' Benosito a PIRICI da U> WlftltBt 
ruft boydeau, 7. ' 

^ ?. 

' , » 

La vera tela à'U*ÀrnÌca del farmacga 0. Galleani, deve portare la firma del 
preparatore id inoltre essere contrassegnata da un .tim))ro a seopo ' 

.-• Ma '.••-; v"- ' : 0 . ' «aUe«n l . l | l | aqo , . ; : :> ' . T ' ' - . . 
-Còsto?a scheda doppi* fronca^eV posta nèì^ftgno, . :L . 1 20 
Fuori d'Italia, per tutta Europai franca . . . . , . » l 76 , 
Negli Stati Unitl:^'Ainerica, franca • . \ \ , > "̂  • : . » 'i SO 

Si vendono 4».Pad0Tft:idalle farnaacie ROBERTkfERUINANDO, allM>a\rMiiia^^ 
leir Università, tìASPARÌNI. ZA.NKTT1 e nel Magazzino dì droghe PIANÈRI e MAURO 
— XJicensa, farmacia YaLeî ^ g^Croyatò ^ Bààsanó^ HhTcìs e Baldàssàre ^'Jtftmji 
Hob-rti Ferdinando r r Rovigo, Càstagnoii'e Diego -r Legnago, Valeri; '•^^Treviso,i 

netti è Zanini — jacin'a, alla fàrmaeiae drogheria di Domenico •Paninoci,—Ì?adZia,' 
Sila famabla BisagUa e nelle, prii^clpaii Farmacìe del Veneto. 15—13 

inaettioida pe.ndi|t^,nggero,.l^_,i?!\3Ll.oi.e x > i € a L p o -
Prezzó Centesimi 50 alla scatola. , j , 

C3oKnv»'o"a%%itiCQ,ntro gli &G&:^Cf£e^&&%.el& f o j c i x i J . -
- a ™ f p e r Trlmifrè• - ,Prezzò Cent. 8D;̂:â^̂  

ì a L e i a t ó inodoro par distruggere la o i o a l o i ,-- prezzoi 
Centésimi^"75al!va8o.,>r Sr.'-:r'}'^ '] ' • ;. • ; , . "J ,• -.^ 

f ^ ^ l m r e ì r e vegetale contro i s o a c ' C l » t O f i l , t ^ l ^ a e ' e d 
a f t j n j f f l W f iimif n^uMlr^Oe^^^^^ 80 (allU ^s^jatòlaT *^ 

:'Ad'6s*^ramiìi'(^fe86,ovkànita.dettaglìata^^^ 
mvytìnglitfi presso la, fai^paacìa.Q.ttttll^piùl, via MeraVigli n 24, Milano (sconto; 
•'"ó''uso/Ìn"comìmèrmo'). ' ""'•'"' '•-••'••'•'":;•, :̂  ., 

i - I 

iàndò - M^iM'Cam^rio'lì è Dtóè^o^ Xe^«fli7tì, Valeri - Treviso, Zanetti 
e.ZaninÌ -^ Adria, '&ììa. farmaòia e .drogheria >li Domenico Pauiueci — i?fldifl, 
alla Tarmarla Blsaglia ^ nelle pfincipaji farmacie ;|lel̂  Veneto. • ' ^ : i 

W-^^: 

• i ^ : 

d A miao 
V ^ 

j^ndrea Zanatta e Goìnp. 

SCIROPPO SEDATIVO ^̂^̂  
01; •', fi e 0 RZ f D'A U A N C10 A M A R B 

al Bromui:^;4ifi?OtassÀ9:. 
" > - . "̂  o-^M 7" -\ "f "̂  

Quest'a. ticolo per tale'òggettóveiiriò'premiato e così pure pélla snà bian • 
hfiz'.a consistenza e lucentezza che dà ai;tessuti. —.SI yende non meno ili 

Kili IO a, prezzi di tutta convenienza e assrimèsì commissione pen, centinaia'tìl 
qainta'ir /' ' ,, ;, ' / ' '̂ £-368 

Padova, i870 Prem. tip* SaoehoUo. 

Dl̂  J . -P . LAHOZE,' PARUACISTA.A PAHIGI 
i " T " I -"3 i""i " 1 i : •• . i s / 1 I , • 

Tutti i medici souo d'accordò nel ricoilosctre 
al B,roitì}iro,|Pp̂ 8gi:ifJ ch\rjiiyaipe;rite puco^w î'an 
ziorie sedativa e caimaiittìÉm lutto il̂v sistema 
nervoso, tìiunito allo Sciròil|io Larozo di sifone 
d'arancio ampro (del. quaie, razionia (̂̂ golan-
zzante sulle furizlòrii dello stomaco e dwglllfh-
tesiìni;è apprê 7f&to universalmente)/$i arniitl-
nistra senza pericolo d'aceidenttì (|Uiilsìiisi nt̂ Îi 
adulti, pep guarirò le affezioni delcuor^ej d^ile.^ 
tie digtsthe eHspirqtQTiéJe nevrosiin''ge)Ì€rah 
9 h tnalattie neniis$ delta gravidanza i enei 
fanciulli, per cnfmare l'agitazione^ t'inaonnta e 
la tosH ài dentizione. Flacone, (r, S.' ' 

Fabrlc4, Spedizioni ; Ditta Jt-P-UBOIEIC»* . 
4, xuedea Mona-Siiint-Paul, Pnrìs. ' 

. UepoEilì ÌQ i*u4iJV^ : Cornell» e . \ 
L Boberil. 

'^'" drtl Chimico 

Con questo preparato ti tinge con 
8ingola,reJacilUM^pza bisogno dĵ , 
lavature,! oaoelUe barba,in biondo, 
castano; e,nero.,d;^ba%Os, 

Esso non contiene sostanze corr 
usive,' come pur troppo è l'uso 
omune, ed ha la facoltà di rinfre-

scara la cute. e reqder mojbida, 
lucida,òsoffloe la capigliatura^ 
• Una scatola completa dura 5 mesi 
e' costa lire 4. ^ -

Deposito in Padova presso la ditii 
GUERRA ANGKLO, Piazza Unità d'I­

talia. -^ • 15—189 
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